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PREFAZIONE 
L·Unesco peU VoWWolineaUe l·impoUWan]a, in Xn ViVWema democUaWico, della libera in-

formazione, suole richiamare una icastica affermazione dell·economiVWa VWaWXniWenVe Joseph 
Stiglitz: ´L·infoUma]ione q Xn bene SXbblico [«] e in TXanWo bene SXbblico ha biVogno del VoVWegno SXb-
blicoµ. 

La lapidaria evidenza di questo concetto sembrerebbe non lasciare spazio a grandi di-
battiti, nondimeno in Italia negli ultimi tempi si è imposta una corrente di pensiero tesa a 
´delegiWWimaUeµ le miVXUe di VoVWegno pXbblico al ViVWema dell·infoUma]ione, aUWicolaWa eVVen-
]ialmenWe VX dXe diYeUVe aUgomenWa]ioni: da Xn laWo, che l·afflXVVo di UiVoUVe pXbbliche al 
sistema editoriale rappresenterebbe un condizionamento per chi dovrebbe essere libero di 
svolgere la funzione di watch dog a tutela della democrazia e del pluralismo delle opinioni; 
dall·alWUo, che la VpeVa YolWa a VoVWeneUe il plXUaliVmo dell·infoUma]ione non poWUebbe eVVeUe 
considerata essenziale, in qXanWo eVWUanea all·ambiWo Wipico delle aWWiYiWj di caUaWWeUe pXbbli-
cistico. 

Per verificare la bontà o meno di questa impostazione, è risultato quasi inevitabile e 
doYeUoVo peU il DipaUWimenWo dell·InfoUma]ione e dell·EdiWoUia YolgeUe lo VgXaUdo Yerso altri 
paesi europei in chiave comparativa, al fine di verificare se il complesso sistema italiano che 
VXppoUWa l·infoUma]ione, in modo diUeWWo e indiUeWWo, coVWiWXiVVe Xna noVWUa pecXliaUiWj oYYeUo 
se invece trovasse una corrispondenza in altri paesi europei di consolidata tradizione demo-
cratica.  

Del resto, qualche perplessità era già emersa una decina di anni fa, quando in uno 
VWXdio condoWWo dall·UniYeUViWj di O[foUd, mai pXbblicaWo e WUadoWWo in IWalia, Vi poWeYa leg-
gere che ´«il WoWale del sostegno pubblico ai media, misurato in euro pro capite annuo, va da un massimo 
di 130,7 eXUo in Finlandia ad Xn minimo di 43,1 eXUo in IWalia«µ. 

Il dubbio si è ulteriormente rafforzato leggendo la classifica del World Press Freedom 
Index sulla libertà di stampa, che vede ai primi posti i Paesi del Nord Europa e, più in generale, 
l·EXUopa, in cXi la pUeVen]a del VoVWegno pXbblico all·infoUma]ione q foUWe ed aUWicolaWa.  

In Wale qXadUo, il DipaUWimenWo dell·InfoUma]ione ed EdiWoUia ha UiWenXWo VXo compiWo 
fornire al dibattito elementi e dati che potessero renderlo consapevole ed informato. Nasce 
coVu l·idea di Ueali]]aUe qXeVWa indagine compaUaWiYa, che VaUj UeVa diVponibile VXl ViWo iVWi-
WX]ionale peU chiXnqXe Via inWeUeVVaWo ai VXoi conWenXWi, peUchp l·infoUma]ione q qXalcoVa che 
contribuisce allo sviluppo delle opinioni ed è la base della conoscenza. 

 
 

Il SRWWRVegUeWaUiR cRQ delega SeU l·iQfRUma]iRQe e l·Editoria 
 

Sen. Prof. Rocco Giuseppe MOLES 
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INTRODUZIONE  
 

1.1. Premessa 

Il presente studio comparativo si pone l·obieWWiYo di esaminare le peculiarità, le analogie e 
le divergenze dei sistemi di sostegno pubblico al settore editoriale presenti in Europa e, se-
gnaWamenWe, all·inWeUno di un gruppo selezionato di otto paesi europei (Austria, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania, Norvegia, Regno Unito e Svezia) con i quali il Dipartimento 
dell·InfoUma]ione e EdiWoUia della Presidenza del Consiglio dei ministri aveva già in passato 
intessuto dei costruttivi scambi di informazioni. Lo scopo dichiarato di tale raffronto è quello 
di comparare il sistema di VoVWegno pXbblico all·ediWoUia vigente in Italia con quello dei sud-
detti paesi.  

L·idea di svolgere una nuova verifica comparativa è derivata, innanzitutto, dalla volontà di 
aggiornare i dati già in possesso del Dipartimento, dati che erano stati raccolti e pubblicati in 
occaVione degli SWaWi GeneUali dell·EdiWoUia, tenutisi a Roma tra il 28 maggio e il 4 luglio del 
20191. L·originaria indagine del 2019, infatti, Vi pUoponeYa l·obieWWiYo di verificare se, al ter-
mine della fase di crisi economica, continuassero a permanere in Europa delle pregnanti 
forme di sostegno pubblico al sistema editoriale, onde accertare se tale crisi avesse prodotto 
su di esse effetti espansivi o restrittivi.  

Un riflesso indotto da quella prima indagine comparativa è stato quello di constatare che 
le misure adottate in Italia a favore del settore editoriale, VpeVVo poVWe all·indice come del WXWWo 
originali, possono essere iscritte a pieno titolo nel contesto degli ordinari interventi presenti 
in alcuni paesi europei; di talché quelle italiane non si configurano né come un unicum, né 
come modello a sé stante nel panorama europeo. Invero, ad esito anche di questa nuova 
verifica comparativa, emerge che le forme di sostegno pubblico all·ediWoUia, oltre ad essere 
rimaste operative anche successivamente al periodo di crisi economica, sono risultate inte-
grate o rafforzate durante la crisi pandemica e ciò colloca la legislazione italiana di settore 
sulla stessa lunghezza d·onda di diversi paesi europei. La sintonia che, di volta in volta, si 
riscontra concerne, sia la tipologia delle misure di sostegno individuate (si pensi solo al gene-
Uali]]aWo UicoUVo all·IVA ageYolaWa), Via l·enWiWj dell·impegno economico finan]iaUio che i bi-

                                                           
1 Lo studio è rinvenibile al seguente link: https://informazioneeditoria.gov.it/media/2973/politiche-di-sostegno-nellue-stati-ge-
nerali-editoria-20giugno.pdf.  
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lanci pubblici sono chiamati a sopportare per favorire (o preservare) lo sviluppo del plurali-
smo delle fonti di informazione essenziale per ogni sistema democratico. (Sentenza della Corte 
costituzionale sulla contribuzione diretta n. 206 del 4giugno 2019.)2 

Dopo questa doverosa premessa, è ora possibile passare ad esaminare di seguito obiettivi 
di questo nuovo report del 2021 e metodologia impiegata. 

1.2. Obiettivi dello studio 

Il presente studio, nell·aggioUnaUe all·anno 2020 i dati relativi alle forme di sostegno pub-
blico all·ediWoUia pUeVenWi nei paeVi eXUopei oggeWWo dell·indagine, ha mantenuto la generale 
divisione fra  misure di carattere diretto (consistenti in finanziamenti a fondo perduto  erogati 
direttamente nei confronti delle singole imprese editrici) e di carattere indiretto (relative a 
modalità di sostegno che non determinano erogazioni finanziarie a fondo perduto, pur an-
dando a beneficio delle singole imprese editrici). A tale suddivisione ne è stata affiancata una 
terza (denominata Covid-19) concernente le misure una tantum adottate in favore delle im-
prese editoriali per preservarle dalle conseguenze economiche negative dovute alla crisi pan-
demica. Si precisa che, nell·ambiWo di tale terza categoria, le misure verranno tenute distinte: 
da una parte quelle che erano in vigore già precedentemente alla pandemia e che, in occasione 
dell·emeUgen]a, Vono VWaWe ampliaWe; dall·alWUa, quelle misure che, invece, sono state espressa-
mente introdotte una tantum in risposta alla crisi legata al Covid-19. 

1.3. Metodo per la raccolta dei dati 

Data la complessità delle operazioni di raccolta dei dati, presso il DipaUWimenWo peU l·infor-
ma]ione e l·editoria è stato costituito un apposito gruppo di lavoro con lo scopo di gestire le 
interlocuzioni, per il tramite del Ministero degli affari Esteri e della Cooperazione internazio-
nale, con le rappresentanze diplomatiche italiane presenti nei diversi paesi interessati. Succes-
sivamente, il gruppo di lavoro ha preso direttamente i contatti con le Rappresentanze in Italia 
dei paesi interessati dallo studio per operare tutti i dovuti riscontri.  

1.4. Contenuto 

L·analiVi delle misure di finanziamento a sostegno dell·ediWoUia, prese in esame in questo 
studio, riguardano otto paesi europei (Austria, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Norvegia, Regno Unito e Svezia, che saranno vagliati seguendo un ordine alfabetico) cui si 
affianca la disamina delle misure vigenti in Italia. Per ciascuno Stato, verranno esaminate le 
miVXUe adoWWaWe peU l·anno 2020 e, in alcXni caVi (laddove, al momento in cui si scrive, i dati 
siano disponibili), anche i finanziamenti previsti per il 2021. Le forme di sostegno sono state 

                                                           
2https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=206 
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UaggUXppaWe, con UifeUimenWo ad ognXno dei paeVi d·inWeUeVVe, in WUe aUee WemaWiche, a Veconda 
che si tratti di misure di carattere diretto, indiretto o emergenziale-pandemico. 

 

Si proseguirà, al WeUmine dell·analiVi dei Vingoli SWaWi, con tre comparazioni, così organizzate: 

1. un confronto tra i valori economici delle misure dirette ed emergenziali-pandemi-
che adottate nei diversi paesi in rapporto alle rispettive configurazioni demografi-
che; 

2. una VWima dell·inciden]a (espressa in percentuale del Prodotto Interno Lordo) delle 
risorse pubbliche impiegate in interventi diretti ed emergenziali-pandemici a favore 
del settore editoriale; 

3. un raffronto fra i tassi delle aliquote IVA ordinarie e le aliquote IVA agevolate (per 
il settore editoriale) che sono in YigoUe in ciaVcXno dei paeVi oggeWWo d·eVame. 

È opportuno chiarire che il presente studio intende effettuare una comparazione 
puramente puntuale e descrittiva delle misure, SUeVciQdeQdR dall·aQaliVi di efficacia 
delle stesse. 
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   AUSTRIA 
Popolazione: 9.006.4003 

1.1. Introduzione 

L·AXVWUia impiega, a VoVWegno del VeWWoUe ediWoUiale nazionale, sia misure di carattere diretto 
che indiretto4. Fra le prime si annoverano, inoltre, provvedimenti adottati tanto a livello fe-
derale quanto dei singoli Stati Federali (e, in particolare, come si approfondirà nei paragrafi 
successivi, da paUWe del GoYeUno Uegionale dell·AlWa AXVWUia).  

In terzo luogo, al fine di fUonWeggiaUe l·emeUgen]a economica VegXiWa alla cUiVi pandemica, 
il GoYeUno fedeUale dell·AXVWUia ha pUeYiVWo, da Xna paUWe, l·ampliamenWo delle miVXUe gij eVi-
VWenWi e, dall·alWUa, lo VWan]iamenWo di ulteriori fondi straordinari una tantum a VoVWegno dell·edi-
toria. I provvedimenti analizzati di seguito (sia le disposizioni di natura diretta che indiretta, 
di conWUaVWo all·emeUgen]a CoYid-19 e, infine, di carattere regionale) sono riferiti al 2020. 

A fronte della richiesta del Dipartimento di confermare e/o integrare i dati loro inoltrati, 
l·AmbaVciaWa d·AXVWUia a Roma e l·AmbaVciaWa d·IWalia a Vienna, tramite il MAECI, hanno 
fornito riscontro. 

1.2. Misure dirette 

A livello federale, nel 2020 sono state previste cinque principali forme di sostegno pubblico 
al settore editoriale (in alcuni casi, gli stanziamenti sono stati incrementati rispetto alle annua-
liWj pUecedenWi), peU Xn impoUWo WoWale di ½ 15.047.500. Ë VWaWo UileYaWo Xn incUemenWo, UiVpeWWo 
agli stanziamenti totali pUeYiVWi peU il 2019, di + ½ 6.020.5005.  

Una breve tabella sommaria degli importi totali delle misure di sostegno diretto a livello 
federale promulgate dal 2018 al 2020, con i relativi incrementi: 

Sostegno diretto Federale  
(annualità) Importo totale Incremento 

2018 9.025.000 ² 

2019 9.027.000 ȹ (+ 2.000) 

2020 15.047.500 ȹ (+ 6.020.500) 

                                                           
3 Il dato è aggiornato al 2020. 
4 Il DipaUWimenWo ha UaccolWo i daWi conceUnenWi l·AXVWUia dal ´PoUWale della TUaVpaUen]aµ del MiniVWeUo fedeUale delle Finan]e  
austriaco (https://transparenzportal.gv.at/) e dalla pagina web della Rundfunk und Telekom Regulierungs-GmbH, l·AXWoUiWj in-
dipendente che amministra gli strumenti di sostegno pubblico per il settore editoriale in Austria e che, aVVieme all·AXWoUiWj peU le 
Comunicazioni austriaca (KommAustria), opera per garantire la lealtà della concorrenza e la diversità del mercato radiotelevisivo 
nazionale e del settore dei servizi dei media online (https://www.rtr.at/medien/startseite_medien.de.html). 
5 Il daWo q compUenViYo anche del ´SoVWegno all·oUgano di conWUollo della VWampaµ, che, peU qXanWo UigXaUda le annXaliWj pUecedenti, 
non è stimato. 
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L·incUemenWo maggioUe per il 2020 è stato registrato per quanto attiene alla misura deno-

minata ´PUomo]ione delle YendiWeµ, che, in VegXiWo alla coVWan]a con cui il Governo federale 
ha stabilito il suo ammontare (dal 2017 al 2019, sono stati regolarmente stanziati, per ciascuna 
annXaliWj, ½ 3.885.000), ha YiVWo Xn poWen]iamenWo di + ½ 5.827.500, con Xn impoUWo WoWale 
di ½ 9.712.500. La Uagione che ha indoWWo il Governo federale a un tale e considerevole incre-
mento (pari al 150% rispetto al 2019) è da ricercare, come già accennato nel precedente pa-
ragrafo, nell·eVigen]a di conWUaVWaUe le UipeUcXVVioni economiche che la cUiVi pandemica ha 
provocato sul settore editoriale. Se la si esamina da siffatto punto di vista, dunque, questa 
misura va ad aggiungersi a quelle una tantum specificamente YaUaWe peU l·emeUgen]a CoYid-19 
(di cui si tratterà nel paragrafo 1.4). 

I dati attenenti alle misure dirette operanti nel 2020 sono ricapitolati come segue: 

Misure Importo totale 2020 

Promozione delle vendite 9.712.500 
SoVWegno peU l·incenWiYa]ione al plXUaliVmo Uegio-
nale 3.242.000 

Promozione della qualità e sicurezza futura 1.560.000 

SoVWegno all·oUgano di aXWoconWUollo della stampa 196.000 

Promozione del giornalismo 337.000 

 
Per quanto riguarda la misura ´PUomo]ione delle YendiWeµ (del cui notevole incremento si 

è già discusso), si tratta di un sostegno alla distribuzione rivolto alle singole aziende e, come 
già indicato, l·ammontare VWan]iaWo deY·eVVeUe conVideUaWo come inclusivo degli aiuti Covid. 
Il Governo federale ha accolto 45 domande a fronte delle 46 ricevute.  

La Veconda miVXUa (´SoVWegno peU l·incenWiYa]ione al plXUaliVmo Uegionaleµ), come VXgge-
risce la denominazione, è una forma di sostegno diretto ai quotidiani regionali che si pone lo 
scopo di perseguire il mantenimento della pluralità dell·offeUWa ediWoUiale. Le domande accolte 
dal Governo federale, in questo caso, sono state 4 a fronte di 5 ricevute.  

La WeU]a foUma di VoVWegno, ´PUomo]ione della qXaliWj e VicXUe]]a fXWXUaµ, mira a sostenere 
la foUma]ione e l·aVVocia]ione dei gioUnaliVWi, nonchp i coUUiVpondenWi all·eVWeUo, la leWWXUa dei 
giornali negli istituti scolastici e i progetti di ricerca. Le domande, anche in questo caso, sono 
state accolte nella loro quasi totalità (52 a fronte di 53).  
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Infine, Vi UegiVWUa Xna foUma di ´SoVWegno all·oUgano di aXWoconWUollo della VWampaµ (la sola 
domanda che è stata presentata per l·oWWenimenWo dell·eUoga]ione di Wale sussidio è stata ac-
colta dal Governo federale). 

L·Xnica forma di sostegno diretto che, seppur individuata all·inWeUno del PoUWale della TUa-
sparenza austriaco6, non q VWaWa confeUmaWa dall·AmbaVciaWa iWaliana a Vienna7 è la misura 
denominaWa come ´PUomo]ione del gioUnaliVmoµ, intesa come un finanziamento rivolto ai 
periodici (pubblicati e prodotti in Austria) che garantiscano fra le 4 e le 40 pubblicazioni 
annuali e che trattino prevalentemente temi di carattere politico, culturale o ideologico. L·im-
porto identificato, per tale misura, è paUi a ½ 337.000 per il 2020 (sul sito istituzionale del 
Portale della Trasparenza austriaco è indicata, come importo preventivato, la somma di  
½ 340.000), approssimativamente stabile rispetto agli anni precedenti (nel 2019 era stimata a 
½ 340.000 e, Via nel 2018 che nel 2017, a ½ 338.000). 

1.3. Misure indirette 

PeU qXanWo aWWiene alle miVXUe di caUaWWeUe indiUeWWo, l·AXVWUia pUeYede come Vola ageYola-
]ione la UidX]ione al 10% dell·aliquota IVA (in luogo del tasso standard che ammonta al 20%) 
sulla vendita di giornali e periodici su carta e, a partire dal 2021, anche online. Tale sostegno 
è stato istituito a livello federale. Non è stato possibile qXanWificaUe l·impoUWo delle UiVoUVe 
totali impiegate per la suddetta misura e, da paUWe VXa, l·AmbaVciaWa iWaliana a Vienna non ha 
fornito ulteriori dati, in merito. 

In ottemperanza alla noUmaWiYa eXUopea (che chiedeYa l·eVWenVione dell·aliqXoWa UidoWWa 
dell·IVA anche alle pXbblica]ioni online), l·AXVWUia, come accennato sopra, ha di recente prov-
veduto ad estendere tale agevolazione al settore della stampa digitale. Già nel 2019 l·Amba-
VciaWa d·IWalia a Vienna dichiaUaYa che eUa YeUoVimile aWWendeUVi Xn incremento dei fondi fede-
Uali VWan]iaWi peU l·ediWoUia con lo Vcopo di concedeUe finan]iamenWi altresì alle imprese edito-
riali attive esclusivamente online. A partire dal 01/04/2021, dunque, anche i giornali online 
godono della UidX]ione al 10% dell·aliqXoWa IVA8. 

1.4. Covid-19 

OlWUe all·ampliamenWo dei VXVVidi diUeWWi di cXi al paUagUafo 1.2, il GoYeUno fedeUale, al fine 
di aUginaUe le UipeUcXVVioni negaWiYe VXl VeWWoUe ediWoUiale caXVaWe dall·emeUgen]a VaniWaUia, ha 
VWan]iaWo ½ 9.742.164 come conWUibXiWi una tantum per i costi della stampa dei quotidiani (din-
nan]i alle 18 domande UiceYXWe, ne Vono VWaWe accolWe 15) e ½ 3.000.000 come finan]iamenWo 

                                                           
6 Al seguente link: https://transparenzportal.gv.at/tdb/tp/leistung/1004365.html.  
7 AncoUa Xna YolWa, i daWi foUniWi dall·AmbaVciaWa Vono VWaWi UaccolWi VXlla pagina Zeb della RXndfXnk Xnd Telekom Regulierungs-
GmbH (https://www.rtr.at/medien/was_wir_tun/foerderungen/pressefoerderung/ergebnisse/2020/uebersicht2020.de.html). 
8 Tale dato è presente sulla pagina web della Commissione Europea, al seguente link: https://ec.europa.eu/taxation_cu-
stoms/tic/public/vatRates/history.html?msa=1.  
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straordinario alla stampa, di nuovo una tantum (il Governo ha dato seguito a 88 domande a 
fronte delle 120 presentate). Di seguito, una tabella riepilogativa: 

Misure Importo totale 2020 

Contributi una tantum ai costi di stampa 9.742.164 
Finanziamento straordinario della stampa una tan-
tum 3.000.000 

1.5. Misure locali 

Come Xnica miVXUa locale UileYaWa, Vi annoYeUa qXella YaUaWa dal GoYeUno Uegionale dell·AlWa 
Austria, che ha introdotto una forma di sostegno rivolta al settore dei media, con la condi-
zione che le imprese beneficiarie abbiano la propria sede (o, in alternativa, una redazione) 
situata entro i confini della regione e che, in secondo luogo, garantiscano una formazione sia 
pratica che teorica di alto livello nei confronti dei nuovi giornalisti. Tale sostegno ha registrato 
una riduzione, nel corso degli anni. Nel 2018 eUa paUi a ½ 90.000. Nel 2019 e nel 2020, inYece, 
la qXoWa VWan]iaWa peU ciaVcXna annXaliWj q VWaWa paUi a ½ 72.000. 

1.6. Riepilogo 

Riassumiamo brevemente tutte le misure sin qui esaminate adoWWaWe dall·AXVWUia: 

Tipologia sostegno Misure Importo totale  
2020 

Diretto Federale 

Promozione delle vendite 9.712.500 

SoVWegno peU l·incenWiYa]ione al plXUaliVmo Uegionale 3.242.000 

Promozione della qualità e sicurezza futura 1.560.000 

SoVWegno all·oUgano di aXWoconWUollo della VWampa 196.000 

Promozione al giornalismo 337.000 

Indiretto Federale AliqXoWa UidoWWa dell·IVA al 10% VXlla YendiWa di gioUnali e pe-
riodici (su carta e online) n.d.  

Covid-19 
Contributi una tantum ai costi di stampa 9.742.164 

Finanziamento straordinario della stampa una tantum 3.000.000 

Diretto Locale SoVWegno al VeWWoUe dei media nell·AlWa AXVWUia 72.000 

  = 27.861.664 
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   DANIMARCA 
          Popolazione: 5.831.4049 

1.1. Introduzione 

La DanimaUca ha implemenWaWo, peU l·anno 2020, foUme di VoVWegno pXbblico alla filiera 
editoriale sia di natura diretta che indiretta. In aggiunta a queste, sono state introdotte misure 
di supporto al settore mediatico danese con l·inWenWo di fronteggiare le ripercussioni negative 
dovute all·emeUgen]a pandemica.  

Si precisa che, storicamente, la politica mediatica danese è volta a favorire la diversità e il 
plXUaliVmo dell·offeUWa ediWoUiale, nonchp a WXWelaUe l·indipenden]a gioUnaliVWica e dunque, a 
tale scopo, la netta separazione fra la sfera politica e la produzione mediatica10. 

In riscontro alla richiesta di informazioni del Dipartimento, l·AmbaVciaWa iWaliana con Vede 
a Copenaghen11 ha inoltrato il proprio contributo, per il tramite del MAECI, al fine della 
convalida e/o integrazione dei dati posseduti dal Dipartimento12. 

1.2. Misure dirette 

La DanimaUca ha inYeVWiWo, peU il 2020, Xn impoUWo WoWale di ½ 55.400.00013 nelle misure di 
VoVWegno diUeWWo all·ediWoUia, coVu diVWUibXiWe: 

Misure Importo totale 2020 

Contributi alla produzione editoriale su carta e on-
line 49.900.000 

Fondo per l·innoYa]ione e lo VYilXppo 2.800.000 
Sussidi per la ristrutturazione dei media su carta e 
online Erogazione max (a VoggeWWo) di ½ 2.300.000 

Contributi supplementari per la distribuzione di ri-
viste non profit nazionali su carta 2.800.000 

                                                           
9 Il dato è aggiornato al 2020. 
10 https://science-journalism.eu/wp-content/uploads/2021/03/SciCon_Charts_Ida-Willig_21-03-18.pdf.  
11 L·AmbaVciaWa ha riportato di aver consultato le seguenti fonti: la pagina web del Ministero della Cultura danese (https://kum.dk), 
la Legge Finanziaria (https://www.oes-cs.dk/bevillingslove/), lo VWXdio ´Media SXbVid\ in DenmaUkµ, di Ida Willig, al qXale Vi q 
già fatto richiamo alla precedente nota (https://science-journalism.eu/wp-content/uploads/2021/03/SciCon_Charts_Ida-Wil-
lig_21-03-18.pdf), e, peU qXanWo aWWiene pi� VpecificamenWe alle miVXUe adoWWaWe al fine di miWigaUe gli effeWWi dell·emeUgen]a pande-
mica, si è fatto riferimento ai seguenti link: https://www.ecmi.de/infochannel/detail/minority-language-media-and-the-covid-19-
pandemic-the-case-of-german-in-denmark-an-interview-with-gwyn-nissen e, da ultimo, https://www.altinget.dk/artikel/bredt-
flertal%25C2%25A0indgaar-aftale-om%25C2%25A0corona-stoette-til%25C2%25A0mediedanmark. 
12 L·indagine del DipaUWimenWo q VWaWa VYolWa aWWingendo dalle infoUma]ioni pUeVenWi VXlla pagina Zeb del MiniVWeUo della CXlWXUa 
danese (https://kum.dk) e VXl UepoUW ´PXblic funding of high-qXaliW\ joXUnaliVm, A UepoUW foU Whe ACCCµ, di Robin FoVWeU e MaUk 
Bunting, del 10/04/2019. 
13 Si pUeciVa che l·ammonWaUe non q compUenViYo delle miVXUe ´SXVVidi peU la UiVWUXWWXUa]ione dei media VX caUWa e onlineµ e ´Con-
tributo alla produ]ione peU i media digiWali qXalificaWiµ. 
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Misure Importo totale 2020 
Contributo alla produzione per i media digitali qua-
lificati 

Max 2.300.000 (fino a un max del 35% dei costi 
editoriali) 

Contributi a favore dei media espressione di mino-
ranze linguistiche 400.000 

PUocedendo peU oUdine, il VoVWegno denominaWo ´ConWUibXWi alla pUodX]ione editoriale su 
caUWa e onlineµ (la miVXUa che pUeYede il finan]iamenWo pi� coUpoVo, fUa qXelle diUeWWe) q fina-
lizzato alla sovvenzione (per un massimo del 35%) dei costi sostenuti dalle imprese e richiede, 
ai fini dell·eUoga]ione del VXVVidio, il rispetto dei seguenti requisiti: 

� Le impUeVe deYono aYeUe, all·inWeUno del peUVonale, almeno 3 gioUnaliVWi; è previsto 
un limite massimo al contributo di ½ 2.400.000 (Ve Vi WUaWWa di gioUnali Uegionali e 
locali) e di ½ 1.500.000 (Ve Vi WUaWWa di gioUnali na]ionali); 

� Almeno il 50% del conWenXWo pUodoWWo deY·eVVeUe di caUaWWeUe ediWoUiale; 
� Almeno 1/6 del conWenXWo gioUnaliVWico deY·eVVeUe di pUodX]ione aXWonoma e di 

carattere indipendente; 
� La testata deve garantire un minimo di 10 uscite annuali; 
� Ë conVenWiWo che l·impUesa editrice sia di proprietà di associazioni di lavoratori e dei 

datori di lavoro per il massimo di 1/3. 

Il ViVWema di VoVWegno pXbblico all·ediWoUia daneVe pUeYede anche Xn ´Fondo peU l·innoYa-
]ione e lo VYilXppoµ, inWeVo a faYoUiUe e a pUomXoYeUe la naVcita di nuovi media, nonché lo 
sviluppo e la riqualificazione dei media già esistenti. La durata massima dell·eUoga]ione dei 
finanziamenti è stabilita a 3 anni. 

Ë VWaWo iVWiWXiWo, inolWUe, Xn ´SXVVidio peU la UiVWUXWWXUa]ione dei media VX caUWa e onlineµ, 
con Xn·eUoga]ione maVVima (a VoggeWWo) di ½ 2.300.000. Si WUaWWa di Xn VoVWegno YolWo ad eYi-
tare la chiusura delle attività in crisi e ad assicurarne, al contrario, la sopravvivenza. 

I ´ConWUibXWi VXpplemenWaUi peU la diVWUibX]ione di UiYiVWe non pUofiW na]ionali VX caUWaµ, 
invece, sono erogati nei confronti di testate che trattino temi di carattere umanitario, culturale, 
educazionale, sportivo, ambientale e religioso. Le riviste devono, inoltre, garantire: 

� Un minimo di 2 uscite annuali; 
� Una tiratura massima totale di 40.000 copie; 
� Almeno il 75% del conWenXWo pUodoWWo deY·eVVeUe di naWXUa ediWoUiale; 
� Almeno 1/3 del conWenXWo deY·eVVeUe di pUodX]ione aXWonoma; 
� Sono escluse quelle testate la cui proprietà ed edizione sia affidata in capo ad altri 

media. 
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È pUeVenWe, anche, Xn ´ConWUibXWo alla pUodX]ione peU i media digiWali qXalificaWiµ, UiYolWo 
a produzioni editoriali di carattere esclusivamente digitale o, in alternativa, che la produzione 
digitale sia realizzata accanto a una pubblicazione cartacea. 

Infine, la DanimaUca pUeYede anche dei ´ConWUibXWi a faYoUe dei media eVpUeVVione di mi-
noUan]e lingXiVWicheµ. Si WUaWWa di Xn pUogUamma conWenenWe VoYYen]ioni UiYolWe ai media che 
Viano eVpUeVVione di minoUan]e lingXiVWiche, la cXi doWa]ione compleVViYa di ½ 10.000.000 è 
diVWUibXiWa VX 8 diYeUVi paeVi balWici. Alla DanimaUca, all·inWeUno di qXeVW·impoUWo WoWale, Vono 
VWaWi deVWinaWi ½ 400.000. Il finanziamento è riservato alla sola pubblicazione mediatica pre-
sente in Danimarca ad opera di una minoranza linguistica, il ´Der Nordschleswigerµ, Xn qXo-
tidiano in lingua tedesca, il quale riceverebbe, inoltre, su un piano quadriennale (2018-2021), 
Xn XlWeUioUe VXVVidio di ½ 300.000 annXi con lo Vcopo di VoYYen]ionaUe la VXa WUanVi]ione 
digitale14.  

1.3. Misure indirette 

Per qXanWo aWWiene alle miVXUe indiUeWWe, la DanimaUca pUeYede, olWUe a Xn·eVen]ione dall·ali-
quota IVA per i giornali stampati e digitali (tale deroga è stata estesa alla stampa digitale a 
partire dal 01/07/2019, in ottemperanza alla normativa europea15), anche un sistema di tariffe 
postali agevolate per la distribuzione dei giornali. Per entrambe le misure, non è stato possibile 
qXanWificaUe l·impoUWo WoWale impiegaWo. 

1.4. Covid-19 

La Danimarca, con lo scopo di contrastare gli effetti negativi sul settore editoriale causati 
dall·emeUgen]a VaniWaUia, ha introdotto un sistema di forme di sostegno che ha previsto, da 
Xn laWo, l·iVWiWX]ione di Xn ´AiXWo a faYoUe dei media daneViµ, VoWWoforma di risarcimento delle 
peUdiWe UegiVWUaWe VXl fUonWe degli inWUoiWi pXbbliciWaUi, e, dall·alWUo, Xn ´SXppoUWo dei media a 
gaUan]ia della loUo liqXidiWjµ. Sono VWaWi VWan]iaWi, UiVpeWWiYamenWe, ½ 19.000.000 e  
½ 53.600.000, peU Xna doWa]ione compleVViYa di ½ 72.600.000 UiVeUYaWa all·emeUgen]a CoYid-
19. 

 

Misure Importo totale 2020 

Aiuto a favore dei media danesi 19.000.000 

Supporto dei media a garanzia della loro liquidità 53.600.000 

                                                           
14 Il ´DeU NoUdVchleVZigeUµ UiceYeUebbe, inolWUe, Xn conVideUeYole VXVVidio (appUoVVimaWiYamenWe di ½ 2.400.000) da paUWe del 
Governo tedesco. Per ulteriori approfondimenti in merito ai contributi erogati dalla Danimarca a favore dei media di minoranze 
lingXiVWiche e al ´DeU NoUdVchleVZigeUµ Vi pXz conVXlWaUe il VegXenWe link: https://www.ecmi.de/infochannel/detail/minority-
language-media-and-the-covid-19-pandemic-the-case-of-german-in-denmark-an-interview-with-gwyn-nissen.  
15 https://science-journalism.eu/wp-content/uploads/2021/03/SciCon_Charts_Ida-Willig_21-03-18.pdf.  
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1.5. Riepilogo 

A seguire, un quadro sinottico riepilogativo di tutte le misure (dirette, indirette e emergen-
ziali-pandemiche) adottate dalla Danimarca nel 2020 a sostegno della filiera editoriale: 

Tipologia  
sostegno Misure Importo totale  

2020 

Diretto  

Contributi alla produzione editoriale su carta e online 49.900.000 

Fondo peU l·innoYa]ione e lo VYilXppo 2.800.000 

Sussidi per la ristrutturazione dei media su carta e on-
line 

Erogazione max (a sog-
geWWo) di ½ 2.300.000 

Contributi supplementari per la distribuzione di riviste 
non profit nazionali su carta 2.800.000 

Contributo alla produzione per i media digitali qualifi-
cati 

Max 2.300.000 (fino a un 
max del 35% dei costi 
editoriali) 

Contributi a favore dei media espressione di minoranze 
linguistiche 400.00016 

Indiretto  

EVen]ione dell·aliquota IVA sulla vendita di giornali 
stampati e digitali n.d.  

Tariffe postali agevolate per la distribuzione dei giornali n.d. 

Covid-19 
Aiuto a favore dei media danesi 19.000.000 

Supporto dei media a garanzia della loro liquidità 53.600.000 

  = 128.500.00017 

  

                                                           
16 Sono eVclXVi i ½ 300.000 deVWinaWi al ´DeU NoUdVchleVZigeUµ peU la VXa WUaVfoUma]ione digiWale. 
17 L·ammonWaUe non q compUenViYo della doWa]ione UiVeUYaWa al ´ConWUibXWo alla pUodX]ione peU i media digiWali qXalificaWiµ e de i 
´SXVVidi peU la UiVWUXWWXUa]ione dei media VX caUWa e onlineµ, in qXanWo per queste misure non si è a conoscenza dei relativi stanzia-
menti. 
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FINLANDIA       
          Popolazione: 5.530.71918 

1.1. Introduzione 

TUadi]ionalmenWe il VoVWegno all·ediWoUia, e, in particolare, alla stampa, è stato al centro delle 
politiche del Governo finlandese. Se storicamente l·impaWWo delle miVXUe indirette ha sempre 
superato l·importo delle misure dirette, a partire dagli anni Novanta, il sostegno statale diretto 
ai giornali è stato quasi completamente abbandonato, WanW·q che attualmente non esistono 
programmi strutturali generali di sostegno diretto per il giornalismo e i media19. 

Ad oggi il VoVWegno all·ediWoUia finlandeVe Vi compone di miVXUe diUeWWe VeWWoUiali, a tutela 
delle minoranze linguistiche e delle diversità culturali, e di misure indirette, come la previsione 
di una aliquota agevolata IVA.  

Per contrastare gli effetti della pandemia da Covid 19, il Governo finlandese, in linea anche 
con gli altri Paesi europei, ha adottato specifiche misure di sostegno. 

Al momenWo q allo VWXdio del GoYeUno l·ado]ione di nXoYe misure strutturali di sostegno 
al giornalismo ed al sistema editoria anche in considerazione della rivoluzione digitale. 

A fUonWe della UichieVWa di infoUma]ioni e confUonWo aYan]aWa dal DipaUWimenWo all·Amba-
sciata finlandese in IWalia e all·AmbaVciaWa iWaliana a HelVinki, qXeVW·XlWima ha fornito riscontro 
dei dati inoltrati, trasmettendo al Dipartimento quelli in proprio possesso20. 

1.2. Misure dirette 

Contributi speciali diretti sono attualmente previsti in Finlandia a supporto delle riviste 
culturali editi in una delle lingue minoritarie presenti nella composita popolazione del Paese: 
scopo principale della sovvenzione è quello di sostenere pubblicazioni in svedese, sami, care-
liano e romanì, ma anche la lingua dei segni. La misura è di competenza del Ministero 

                                                           
18 Il dato è aggiornato al 2020. 
19 Sono eViVWiWe negli anni YaUie foUme di VoVWegno WempoUaneo: ad eVempio, Vono VWaWi deVWinaWi ½ 30.000.000 al ´SoVWegno dell·in-
noYa]ione dei mediaµ, peU finan]iaUe pUogeWWi di innoYa]ione con Yoca]ione inWeUna]ionale tra il 2015 ed il 2018, o è stata prevista 
una sovvenzione una tantum, di ½ 1.500.000, eUogaWa a SXomen TieWoWoimiVWo O\ peU gaUanWiUe la conWinXa]ione del VeUYi]io dell'a-
genzia di stampa per la produzione di un servizio di notizie di base e dei suoi servizi accessori. Tale ultima misura è stata concessa 
come ´aiXWo SIEGµ, aVVegnando Xn obbligo di VeUYi]io pXbblico conViVWenWe nel manWeneUe il VeUYi]io di noWi]ie di baVe e i VXoi 
servizi accessori diretti dal 1° febbraio 2019 al 31 gennaio 2020.  
20 La ricerca del Dipartimento è stata svolta principalmente tramite la pagina web istituzionale del Governo finlandese (https://val-
tioneuvosto.fi/etusivu), aWWUaYeUVo l·eVame del UepoUW commiVVionaWo dal GoYeUno finlandese contenente una proposta per un 
meccanismo di sovvenzione permanente a sostegno della filiera editoriale, pubblicato in data 08/04/2021 e disponibile esclusiva-
mente in lingua finlandese al seguente link: https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/han-
dle/10024/162997/LVM_2021_10.pdf?sequence=1&isAllowed=y, e aWWUaYeUVo lo VWXdio ´PXblic fXnding of high-quality journa-
lism, A UepoUW foU Whe ACCCµ, di Robin FoVWeU e MaUk BXnWing, pXbblicaWo il 10/04/2019. 
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dell·istruzione e della cultura21. Tali contributi sono destinati sia ai giornali che alle pubblica-
zioni online22 con lo scopo di preservare e promuovere la molteplicità delle lingue che sono 
parlate nello Stato. La misura è finanziata annualmente per un importo di ½ 500.00023. 

Sono poi pUeYiVWi dei ´ConWUibXWi Vpeciali peU le UiYiVWe cXlWXUali e peU le pXbblica]ioni on-
lineµ, UiYolWi a pXbblica]ioni che abbiano il meUiWo di conWUibXiUe a manWeneUe apeUWo e diYeU-
sificato il dibattito sociale in relazione a temi quali cultura, scienza, arte e, più complessiva-
mente, sulla visione del mondo. La misura mira a sostenere i costi di pubblicazione ed è rivolta 
ad enti, associazioni, cooperative, imprese e fondazioni. I contributi alle riviste culturali sono 
distribuiti dal Centro per la promozione delle arti24 e vengono assegnati previa consultazione 
con Xna giXUia cXlWXUale peU la YalXWa]ione della qXaliWj e dell·efficacia della UiYiVWa. Il MiniVWeUo 
dell·iVWUX]ione e della cXlWXUa finlandeVe aVVegna Xna doWa]ione annXale al CenWUo pUomo]ione 
delle arti che, per il 2021, è pari a ½ 885.00025. 

1.3. Misure indirette 

L·ageYola]ione VXll·aliqXoWa IVA VXi pUodoWWi ediWoUiali q VWoUicamenWe in Finlandia la pUin-
cipale foUma di VoVWegno all·ediWoUia. Fino al 2011 le pXbblica]ioni di gioUnali e UiYiVWe eUano 
in un regime di esenzione IVA; a partire dal 2011 il Governo finlandese ha deciso di applicare 
ai gioUnali l·aliqXoWa del 9%. RecenWemenWe, a decoUUeUe dal 1� lXglio 2019, q pUeYiVWa in Fin-
landia una aliquota fiscale ridotta del 10%, a cui sono assoggettati libri e giornali stampati, ma 
anche libri, giornali e riviste elettroniche. 

 Nonostante ci sia stato un progressivo ridimensionamento, la misura continua ad avere 
comunque una incidenza notevole. È stato stimato26 che, per il 2020, il valore del sostegno 
fiVcale indiUeWWo geneUaWo dall·applica]ione dell·aliqXoWa IVA ageYolaWa Via paUi a ½ 124.000.000 
e, per il 2021, a ½ 128.000.00027. 

 

 

                                                           
21 Fino al 2015 era invece competente il Ministero dei trasporti e delle comunicazioni.  
22 Ai fini di qXeVWa miVXUa peU ´gioUnaleµ Vi inWende Xna pXbblica]ione pXbblicaWa e VWampaWa in Finlandia, diVponibile a WXWWi a 
fronte di un ragionevole canone di abbonamento, pubblicata almeno una volta alla settimana, che contiene notizie e commenti da 
tXWWo il PaeVe e dall'eVWeUo. PeU ´pXbblica]ione onlineµ, inYece, Vi inWende Xna pXbblica]ione eleWWUonica meVVa a diVpoVi]ione del 
pubblico tramite una rete di informazione aperta, che viene aggiornata almeno tre volte alla settimana, e che contiene notizie da 
tutto il Paese e dall'estero. 
23 I beneficiaUi della miVXUa Vono YaUiaWi, negli anni, in Xn nXmeUo WUa 4 e 7 VoggeWWi e l·enWiWj del finan]iamenWo miVXUa WUa i 10.000 
e i ½ 375.000. 
24 Ente le cui attività sono regolate dalla Legge sul Centro per la promozione delle arti (n. 657/2012) e dal Decreto governativo 
sul Centro per la promozione delle arti (n. 727/2012). 
25 La doWa]ione della miVXUa UelaWiYa all·anno 2020 non q diVponibile. 
26 Il dato è tratto dal report commissionato dal Governo finlandese ed è rinvenibile al seguente link: https://julkaisut.valtioneuvo-
sto.fi/bitstream/handle/10024/162997/LVM_2021_10.pdf?sequence=1&isAllowed=y. 
27 L·AmbaVciaWa d·IWalia in Finlandia non q VWaWa WXWWaYia in gUado di YeUificaUe Wali VWime. 
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1.4. Covid-19 

PeU fUonWeggiaUe l·emeUgen]a VaniWaUia, Vono VWaWi VWan]iaWi nel 2020 in Finlandia  
½ 7.500.00028 finalizzati a sostenere i costi della produzione giornalistica e a favorire ed incre-
menWaUe il plXUaliVmo dell·offeUWa ediWoUiale, VopUaWWXWWo a liYello locale e Uegionale29. Gli aiuti 
sono stati distribuiti, su istanza, a 97 imprese in proporzione ai lavoratori impegnati, fino ad 
un massimo di ½ 800.000 per impresa30. 

1.5. Proposte per il futuro 

Sono allo VWXdio del GoYeUno finlandeVe pUogeWWi peU miglioUaUe o UifoUmaUe l·aWWXale Vi-
VWema di VoVWegno pXbblico all·ediWoUia, VopUaWWXWWo alla lXce della VempUe pi� impeUanWe digi-
Wali]]a]ione del VeWWoUe e, nell·XlWimo biennio, dell·emeUgen]a pandemica. A tal proposito, nel 
giugno del 2020, è stato istituito dal Ministero dei trasporti e delle telecomunicazioni un 
gruppo di lavoro con lo scopo di elaborare un piano statale di sostegno temporaneo al settore 
e, parallelamente, sviluppare un meccanismo strutturale e permanente di sovvenzioni. Il re-
poUW finale, pXbblicaWo nell·apUile del 2021, ha idenWificaWo come obieWWiYi pUimaUi da peUVegXiUe 
l·affidabiliWj, la diYeUVifica]ione e la democUaWiciWj dell·acceVVo alle infoUma]ioni31.  

Le proposte del gruppo di lavoro vertono sulla predisposizione di misure dirette ed indi-
rette: la principale forma di sostegno individuata è volta a finanziare i costi di produzione 
dell·ediWoUia.  

Una seconda forma di supporto al giornalismo è stata individuata in una forma di sostegno 
allo sviluppo, rivolta sia ai media in fase di avviamento che a quelli già esistenti, per sostenere 
la produzione di notizie e contenuti di attualità.  

Inoltre, il gruppo di lavoro propone di introdurre una terza forma di supporto specifico a 
favore dei social media, con lo scopo di sostenere la comunicazione multiculturale e multilingue 
e, in particolare, la produzione di contenuti giornalistici rivolti a un pubblico di origine immi-
grata o a riviste culturali che supportino le lingue minoritarie presenti sul territorio nazionale 

                                                           
28 Come VpecificaWo dall·AmbaVciaWa iWaliana a HelVinki, ½ 5.000.000 Vono VWaWi allocaWi a giXgno 2020, WUamiWe il IV VXpplemenWo di 
Bilancio, e 2,5 milioni ad ottobre 2020, tramite il VII supplemento di Bilancio. 
29 PUima di adoWWaUe miVXUe emeUgen]iali il MiniVWUo dei TUaVpoUWi e delle comXnica]ioni ha incaUicaWo nell·apUile 2020 Xna eVperta 
di sostegno ai media, Elina Grundström, di redigere un rapporto su come sostenere il giornalismo in una situazione in cui la crisi 
ha aumentato la necessità di un giornalismo affidabile e veritiero, ma ne ha gravemente indebolito la sostenibilità finanziaria. La 
pUopoVWa emeUVa a VoVWegno del VeWWoUe q l·ado]ione VimXlWanea di aiuti selettivi ai media in difficoltà che producano giornalismo 
locale o regionale di alta qualità e di contenuti giornalistici per piattaforme digitali, e di aiuti non selettivi, in proporzione ai ricavi 
degli abbonamenti e delle vendite delle copie del 2019. InolWUe q VWaWa eYiden]iaWa l·oppoUWXniWj di pUediVpoUUe Xn piano di VoVWegno 
a lungo termine per il settore editoriale e la tassazione delle piattaforme digitali che distribuiscono contenuti giornalistici. Sul punto 
https://valtioneuvosto.fi/-/ministeri-harakka-tiedotusvalineiden-toimintakyky-turvattava. 
30 Sul punto, anche per un elenco dei sussidi assegnati nel 2020: https://www.traficom.fi/fi/ajankohtaista/journalismin-edista-
miseen-myonnetaan-koronatukea-75-miljoonaa-euroa. 
31 Il report commissionato dal Governo finlandese è rinvenibile al seguente link: https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/han-
dle/10024/162997/LVM_2021_10.pdf?sequence=1&isAllowed=y. 
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(come il somalo, il curdo, il russo). Infine, il report suggerisce di integrare il sistema di soste-
gno all·ediWoUia con alcXne deWUa]ioni fiVcali, aWWUaYeUVo la UidX]ione della WaVVa]ione VXgli ab-
bonamenti ai mezzi di infoUma]ione e aWWUaYeUVo l·eVWenVione dei YoXcheU cXlWXUali all·acqXiVWo 
di prodotti editoriali, al momento previsti per i soli eventi culturali.  

Il modello nel suo insieme promuoverebbe una comunicazione affidabile, diversificata e 
socialmente significativa.  

Attualmente è anche allo studio del Ministero dei trasporti e delle comunicazioni finlandese 
un progetto di sostegno temporaneo alla distribuzione dei giornali32. 

1.6. Riepilogo 

Di seguito, una tabella riepilogativa di tutte le misure sin qui vagliate (in alcuni casi, come 
già anticipato, il dato per la dotazione relativa al 2020 non è disponibile): 

Tipologia  
sostegno Misure Importo totale 

anni precedenti 
Importo totale 
2020 

Importo totale 
2021 

Diretto  

Contributi alla stampa n.d. 500.000 n.d. 

Contributi speciali per 
le riviste culturali e per 
le pubblicazioni online 

n.d. n.d. 885.000 

Sostegno dell·innova-
zione dei media 30.000.00033 ² ² 

Indiretto  

Agevolazione al 10% 
VXll·aliqXoWa IVA VXlla 
vendita di giornali e ri-
viste 

n.d. 124.000.000 128.000.000 

Covid-19 Aiuto ai costi della pro-
duzione giornalistica ² 7.500.000 ² 

   = 132.000.000 = 128.885.000 

  

                                                           
32 Il provvedimento dovrebbe essere adottato entro la primavera del 2022; ulteriori informazioni sono reperibili al seguente link: 
https://valtioneuvosto.fi/en/-/schedule-for-amending-the-postal-act-and-preparing-the-newspaper-delivery-support-to-be-spe-
cified. Al momento in cui si scrive è aperta una finestra temporale, la cui deadline è prevista per il 28 novembre 2021, per la 
ricezione di commenti e proposte di modifica della bozza del progetto di riforma governativo, sul punto: https://valtioneuvo-
sto.fi/en/-/proposals-for-postal-act-amendments-and-newspaper-delivery-support-sent-out-for-comments. 
33 Erogati tra il 2015 e il 2018. 
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FRANCIA  
Popolazione: 67.391.58234 

1.1. Introduzione 

La Francia possiede un articolato di aiuti alla filiera editoriale notevolmente consistente. La 
cXlWXUa dell·inYeVWimenWo pXbblico nel VeWWoUe q oUmai ben UadicaWa nel coVWXme della poliWica 
fUanceVe, ed q andaWa cUeVcendo nel coUVo degli anni. Si penVi che, gij nel 2015, l·ammonWaUe 
totale dei sussidi pubblici previsti per la stampa francese era pari a una quota annua di  
½ 1.400.000.00035. 

La Francia ricorre sia a forme di sostegno di natura diretta che indiretta. Accanto a queste, 
nel 2020 Vono VWaWe inWUodoWWe miVXUe YolWe a conWUaVWaUe le UipeUcXVVioni negaWiYe che l·emeU-
genza sanitaria ha provocato sul settore. La Francia prevede, inoltre, una molteplicità di fondi 
i cui finanziamenti sono volti, principalmente, a scopi di transizione digitale o ecologica. In-
fine, conVideUeYoli VWan]iamenWi peU l·ediWoUia Vono VWaWi pUeYiVWi all·inWeUno del piano fUanceVe 
di Uilancio, denominaWo ´FUance Relanceµ, il qXale VaUj paU]ialmenWe finan]iaWo WUamiWe le Ui-
sorse europee del Next Generation EU. 

A fronte della richiesta del Dipartimento36, Via l·AmbaVciaWa fUanceVe a Roma che l·Amba-
sciata italiana a Parigi hanno fornito riscontro dei dati inoltrati, talvolta dandone conferma e, 
talvolta, integrazione. L·AmbaVciaWa fUanceVe, in paUWicolaU modo, ha WUaVmeVVo i daWi UelaWiYi 
all·anno 2019 e, inolWUe, Xn qXadUo conWenenWe gli inWeUYenWi annXnciaWi peU il 2021 e il 2022. 

1.2. Misure dirette 

Per quanto attiene ai conWUibXWi di caUaWWeUe diUeWWo, la FUancia ha pUeYiVWo, peU l·anno 2020, 
Xn finan]iamenWo WoWale di ½ 118.000.000, coVu UipaUWiWo: 

Misure Importo totale 2020 

Contributi diretti alla distribuzione 39.300.000 

Contributi diretti al pluralismo 23.200.000 

Contributi alla modernizzazione 55.500.000 

                                                           
34 Il dato è aggiornato al 2020. 
35 Dal UepoUW ´PXblic fXnding of high-qualit\ joXUnaliVm, A UepoUW foU Whe ACCCµ, di Robin FoVWeU e MaUk BXnWing, pXbblicaWo il 
10/04/2019. 
36 I dati del Dipartimento, oggetto della richiesta, sono stati il frutto di ricerche svolte sulla pagina web del Ministero della Cultura 
francese (https://www.culture.gouv.fr), della Commissione Finanze del Senato francese (https://www.senat.fr/rap/a19-145-
42/a19-145-422.html) e, infine, tramite il già ciWaWo UepoUW ´PXblic fXnding of high-qXaliW\ joXUnaliVm, A UepoUW foU Whe ACCCµ, di 
Robin Foster e Mark Bunting, pubblicato il 10/04/2019. 
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La miVXUa ´ConWUibXWi diUeWWi alla diVWUibX]ioneµ inclXde, al VXo inWeUno, foUme di VoYYen-
zione e sgravio degli oneri fiscali.  

I ́ ConWUibXWi diUeWWi al plXUaliVmoµ, inYece, Vono deVWinaWi al VoVWegno dei giornali nazionali, 
regionali, dipartimentali e locali che si occupino di informazione politica e generale, e che 
peUcepiVcano UicaYi pXbbliciWaUi minoUi. La miVXUa q YolWa anche al VXppoUWo delle WeVWaWe d·ol-
tremare, della stampa periodica sia regionale che locale e, da ultimo, dei servizi di stampa 
digitali. 

I ´ConWUibXWi alla modeUni]]a]ioneµ Vi diVWUibXiVcono VX più livelli. Essi comprendono: 

� i contributi alla modeUni]]a]ione Vociale della VWampa qXoWidiana d·infoUma]ione 
politica e generale; 

� i contributi alla modernizzazione della distribuzione della stampa; 
� i contributi alla modernizzazione della diffusione della stampa;  
� il Fondo strategico per lo sviluppo della stampa;  
� il Fondo di VoVWegno peU l·emeUgen]a e l·innoYa]ione della VWampa.  

Per ciò che riguarda il Fondo strategico per lo sviluppo della stampa, la sua dotazione, 
inizialmente pari a ½ 16.500.000, q VWaWa ampliaWa a ½ 50.000.000 VX dXe anni (la pUima meWj 
nel 2021 e la seconda nel 2022). 

Delle tre misure sopra indicate, si possiedono anche i dati relativi al 201937, di seguito elen-
cati: 

Misure Autorizzazione di spesa CUediWR d·imSRVWa 

Contributi diretti alla distribuzione 40.068.341 40.060.716 

Contributi diretti al pluralismo 17.139.548 17.139.548 

Contributi alla modernizzazione 39.674.402 43.622.164 

1.3. Misure indirette 

Ordinariamente, la Francia mobilita ingenti risorse anche sul fronte delle misure indirette. 
È prevista, fUa i conWUibXWi indiUeWWi fiVcali, l·ageYola]ione VXll·aliqXoWa IVA al 2,1 %, estesa sia 
ai prodotti editoriali stampati che digitali. Sono vigenti, inoltre, le seguenti misure: 

� Esenzione della CET (Contribuzione Economica Territoriale) a favore dei distribu-
tori; 

                                                           
37 Dal ´RappoUW annXel de peUfoUmanceµ del 2019. 
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� Detrazione fiscale per gli investimenti effettuati dagli editori di giornali; 
� Riduzione delle imposte, a fronte di donazioni destinate agli editori di giornali; 
� Riduzione delle imposte, a fronte della partecipazione al capitale delle imprese edi-

trici di giornali. 

Anche se non è pervenuto il daWo UelaWiYo all·impoUWo del YaloUe complessivo delle agevo-
lazioni indirette, si stima che, per il 2019, tale YaloUe Via VWaWo paUi a ½ 190.000.000. 

Si annoYeUano, inolWUe, i ´ConWUibXWi diUeWWi Vocialiµ, inWeVi come Xn Uegime deUogaWoUio 
delle aliquote dei contributi previdenziali per i distributori della stampa, per i giornalisti e, 
infine, per i corrispondenti locali. Non si è tuttavia in possesso di alcun dato quantitativo, 
relativamente a tale misura. 

La Francia adotta anche un sistema di tariffe postali agevolate. Per il 2019, è stata stanziata 
Xna doWa]ione di ½ 103.800.000. 

Infine, Vono VWaWi VWan]iaWi ½ 135.000.000 come finan]iamenWo UiVeUYaWo ad Agence FUance-
Presse, strutturati in parte come compensazione per le MIG (Missioni di Interesse Generale) 
e, in secondo luogo, per gli abbonamenti ai servizi. 

1.4. Covid-19 

Con riferimento ai provvedimenti adottati peU faU fUonWe all·emeUgen]a pandemica, la FUan-
cia ha VWan]iaWo ½ 106.000.000 come ´MiVXUe a faYoUe della diVWUibX]ione e degli aWWoUi del 
VeWWoUe pi� colpiWiµ, al fine di garantire la continuità della distribuzione della stampa, oltreché 
per supportare gli attori più colpiti della filiera editoriale. Tale stanziamento rientra nel con-
WeVWo del piano ´FUance Relanceµ, il piano varato dal Governo francese nel quadro degli aiuti 
erogati dal Next Generation EU, nel quale la Francia ha complessivamente stanziato  
½ 377.000.000 peU il VeWWoUe ediWoUiale. 

Sono inolWUe VWaWi deVWinaWi ½ 156.000.000 come VoVWegni peU faU fUonWe al fallimenWo della 
società ´Presstalisµ e per assicurare la continuità della distribuzione su tutto il territorio. Il 
finanziamento è stato così distribuito: 

� ½ 100.000.000 al PLFR3 (PUojeW de Loi de FinanceV RecWificaWiYe); 
� ½ 45.000.000 di pUeVWiWi al FDES (Fondo di Sviluppo Economico e Sociale); 
� ½ 11.000.000 VWan]iaWi peU il diVgelo del pUogUamma 180 della Legge di Bilancio, 

inWiWolaWo ´SWampa e mediaµ. 
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Nel lXglio del 2020 q VWaWa cUeaWa la VocieWj ´FUance MeVVageUieµ, che ha UipUeVo gUan paUWe 
dell·aWWiYiWj di ´PUeVVWaliVµ, a fronte di un impegno dello Stato nei riguardi dei creditori attivi 
nel VeWWoUe della diffXVione della VWampa di ciUca ½ 30.000.00038. 

La Francia ha messo in atto, da ultimo, un piano di ripresa per il 2021-202239, compren-
dente una compagine di misure che erano state inizialmente poste in essere in occasione 
dell·emeUgen]a VaniWaUia, ma che in VegXiWo Vono VWaWe UeVe VWUXWWXUali peU i pUoVVimi dXe anni, 
suddivise come segue: 

 

Misure Importo  

AXmenWo del ´Fondo VWUaWegico peU lo VYilXppo 
alla VWampaµ 

45.000.000 che si vanno ad aggiungere ai 5.000.000 
stanziati dalla Legge di Bilancio, per un importo 
complessivo di 50.000.000 distribuiti su 2 anni 
(25.000.000 nel 2021 e 25.000.000 nel 2022) 

Piano di WUaVfoUma]ione dell·ediWoUia (inWeVa come 
trasformazione delle tipografie, specie quelle regio-
nali) 

18.000.000 

Sussidi per la modernizzazione degli organismi di 
diffusione della stampa 12.000.000 su 2 anni 

Ulteriori aiuti al pluralismo per i servizi di stampa 
digitali e per le testate dei territori d·olWUemaUe 

4.000.000 per i servizi di stampa online 
2.000.000 peU le WeVWaWe dei WeUUiWoUi d·olWUemaUe 

CUediWo d·impoVWa peU gli abbonamenWi alla VWampa 
di informazione politica e generale 60.000.000 

Sussidi straordinari per alcuni organismi di diffu-
sione della stampa specializzati e indipendenti 19.000.000 

Sussidi straordinari per gli editori di stampa di in-
formazione politica e generale più colpiti dal falli-
menWo di ´PUeVVWaliVµ 

8.000.000 

SXVVidi VWUaoUdinaUi peU le WeVWaWe dei WeUUiWoUi d·ol-
tremare 3.000.000 

Fondo per il contrasto alla precarietà del settore 36.000.000 su 2 anni 

Fondo per la transizione ecologica 16.00.0  2 anni 

                                                           
38 Il comunicato del Ministero della Cultura del 12/05/2021 è rinvenibile all·indiUi]]o: https://www.culture.gouv.fr/Presse/Com-
muniques-de-presse/La-ministre-de-la-Culture-annonce-la-reforme-de-l-aide-a-la-modernisation-des-diffuseurs-de-presse-et-le-
doublement-des-credits-de-cette-aide#:~:text=Communiqué%20de%20presse-,La%20ministre%20de%20la%20Culture%20an-
nonce%20la%20réforme%20de%20l,des%20crédits%20de%20cette%20aide&text=Les%20marchands%20de%20jour-
naux%20sont,de%20l%27animation%20des%20territoires.  
39 La pUeVenWa]ione VWUaWegica peU le miVXUe pUeYiVWe nel 2021 q pUeVenWe all·indiUi]]o: https://www.budget.gouv.fr/documenta-
tion/documents-budgetaires/exercice-2021/projet-de-loi-de-finances/budget-general/medias-livre-et-industries-culturelles.  
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1.5. Riepilogo 

Infine, Xna Wabella UiepilogaWiYa del qXadUo compleVViYo di VoVWegni pXbblici all·ediWoUia 
francese: 

Tipologia  
sostegno Misure Importo totale 

2019 
Importo totale 
2020 

Diretto  

Contributi diretti alla distribuzione AS40: 40.068.341 
CI41: 40.060.716 39.300.000 

Contributi diretti al pluralismo AS: 17.139.548 
CI: 17.139.548 23.200.000 

Contributi alla modernizzazione AS: 39.674.402 
CI: 43.622.164 55.500.000 

Indiretto  

AgeYola]ione VXll·aliqXoWa IVA al 2,1 % per i 
prodotti editoriali stampati e digitali 

190.000.000 n.d. 

Esenzione della CET (Contribuzione Econo-
mica Territoriale) a favore dei distributori 
Detrazione fiscale per gli investimenti effettuati 
dagli editori di giornali 
Riduzione delle imposte, a fronte di donazioni 
destinate agli editori di giornali 
Riduzione delle imposte, a fronte della parteci-
pazione al capitale delle imprese editrici di gior-
nali 

Contributi diretti sociali n.d. n.d. 

Tariffe postali agevolate 103.800.000 n.d. 

Agence France-Presse n.d. 135.000.000 

Covid-1942 

Misure a favore della distribuzione e degli attori 
del settore più colpiti (nel contesto del piano 
´FUance Relanceµ) 

² 106.000.000 

Sostegni in seguito al fallimento della società 
´PUeVVWaliVµ ² 156.000.000 

  = 394.622.42843 = 515.000.000 

  

                                                           
40 ´ASµ VWa peU ´AXWoUi]]a]ione di VpeVaµ. 
41 ´CIµ VWa peU ´CUediWo d·impoVWaµ. 
42 Si specifica che non sono ivi state riportate le misure riguardanti il piano di ripresa per il 2021-2022. Relativamente ad esse, si 
rimanda alla tabella di cui al paragrafo 1.4. 
43 PeU qXanWo conceUne le miVXUe di VoVWegno diUeWWo, Vi Wiene conWo delle cifUe UelaWiYe al cUediWo d·impoVWa (CI). 
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GERMANIA 
Popolazione: 83.240.52544 

1.1. Introduzione 

La GeUmania, a diffeUen]a dei paeVi eVaminaWi finoUa, non poVViede Xn qXadUo d·inWeUYenWi 
pubblici diretti strutturali a sostegno del settore editoriale (a livello di Governo federale). A 
livello dei singoli Länder, tuttavia, sono previste forme di aiuto diretto. In ambito federale 
eViVWono, inYece, miVXUe di VoVWegno indiUeWWo. PeU qXanWo conceUne l·emeUgen]a VaniWaUia, Vi 
approfondirà nei paragrafi seguenti. 

Si precisa che, a fronte della richiesta di convalida delle informazioni possedute dal Dipar-
timento45, Via l·AmbaVciaWa di GeUmania a Roma che l·AmbaVciaWa d·IWalia a BeUlino hanno 
fornito riscontro.  

1.2. Misure dirette 

Come già indicato, il Governo federale tedesco non prevede alcuna forma di sostegno 
diUeWWo a faYoUe dell·ediWoUia. Ciz malgUado, i Vingoli Länder istituiscono delle modalità di so-
stegno autonome che siano compatibili con la Legge Fondamentale tedesca (la quale, gene-
ralmente, non li esclude) e, in particolare, limiWaWamenWe all·ediWoUia, sono attivi il Nord-Reno 
Vestfalia e il Brandeburgo. 

Nel Nord-Reno Vestfalia, i fondi derivanti dal canone televisivo vengono impiegati per 
finan]iaUe Xn laboUaWoUio gioUnaliVWico WUamiWe l·enWe Uegionale dei media, al fine di foUWificaUe 
e WXWelaUe la plXUaliWj mediaWica all·inWeUno del Land, nonchp VoVWenere giornalisti e organizza-
]ioni nell·aWWiYiWj di VYilXppo dei pUodoWWi mediaWici digiWali (qXali, ad eVempio, pUodoWWi in foU-
mato online, video o audio). Si puntualizza che, in Germania, il canone televisivo comprende 
sia la radio che la rete internet, tramite la quale si possono recepire canali televisivi e radio. 
Non q VWaWo poVVibile UinYeniUe l·impoUWo WoWale impiegaWo peU Wale miVXUa. 

In Brandeburgo è stato destinato Xn finan]iamenWo paUi a ½ 1.000.000, nel 2021, al sostegno 
del giornalismo locale. 

 

                                                           
44 Il dato è aggiornato al 2020. 
45 Le ricerche concernenti la Germania sono state svolte su https://www.deutschlandfunk.de/, https://www.editoria.tv/contri-
buti-editoria-in-germania-pronto-un-piano-da-220-milioni-per-la-digitalizzazione/, http://notiziario.uspi.it/anche-dalla-germa-
nia-arriva-un-piano-di-aiuti-per-il-settore-editoriale-220-milioni-per-la-digitalizzazione/, https://www.br.de/nachrichten/deu-
tschland-welt/.  
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1.3. Misure indirette 

Anche se non è stato possibile quantificare una stima delle risorse totali impiegate per tale 
misura, in Germania è presente, come unica foUma di VoVWegno indiUeWWo, l·ageYola]ione 
VXll·aliqXoWa IVA, che q UidoWWa al 7% peU la VWampa qXoWidiana e periodica, tanto su carta che 
online. 

1.4. Covid-19 e misure straordinarie federali 

La Germania risente della crisi del settore editoriale. Nonostante gli editori guardino alle 
foUme di VoVWegno fedeUali come Xn·ingeUen]a da paUWe dello SWaWo ai danni della loro libertà, 
i costi di produzione e distribuzione della stampa sono alquanto elevati (specie i secondi, data 
la difficolWj e l·oneUoViWj della diVWUibX]ione nelle ]one UXUali). Di conVegXen]a, il GoYeUno 
Federale aveva annunciato, nel 2019, uno stan]iamenWo di ½ 40.000.000 a VoVWegno della di-
VWUibX]ione. L·annXncio, WXWWaYia, non ha UiceYXWo accoglien]a XnifoUme ed q naWo Xn dibaWWiWo 
in meUiWo ai cUiWeUi peU l·indiYidXa]ione dei beneficiaUi, con l·eViWo che, nel febbUaio del 2020, 
risultava ancora mancante un piano di finanziamento e, dunque, gli stanziamenti previsti non 
erano ancora stati erogati. Infine, non sono stati più riconfermati per il biennio 2021-2022 
per ragioni legali. 

Malgrado tale intenso dibattito di cui è tuttora oggetto il finanziamento pubblico dell·edi-
WoUia in GeUmania, con l·aggUaYaUVi della cUiVi doYXWa al CoYid-19 sia le amministrazioni fede-
rali che locali hanno avviato lo studio di misure volte a sostenere il settore editoriale. Il bilan-
cio federale aveva previsto, originariamenWe, Xno VWan]iamenWo di ½ 220.000.000 da destinare 
agli editori, con lo scopo di favorire gli investimenti per la digitalizzazione. Tuttavia, i bene-
ficiari dei fondi sarebbero stati gli editori produttori di giornali, riviste o giornali pubblicitari 
distribuiti in forma gratuita (di conseguenza, il sostegno sarebbe stato concentrato per ciò che 
concerneva la distribuzione di prodotti editoriali cartacei). In seguito al malumore di quei 
comparti della filiera editoriale amareggiati che i fondi non venissero concretamente impiegati 
per una trasformazione digitale (e preoccupati che, da questa forma di sostegno, ne traessero 
vantaggio esclusivamente i grandi editori), il progetto è andato ad arenarsi. Tuttavia, infine, 
non è più stata adottata alcuna misura di VoVWegno diUeWWo all·ediWoUia a liYello FedeUale46. 

 

 

                                                           
46 UlWeUioUi infoUma]ioni UepeUibili pUeVVo l·aUWicolo ´Anche dalla GeUmania aUUiYa Xn piano di aiuti per il settore editoriale: 220 
milioni peU la digiWali]]a]ioneµ, di IUene ViWale, pXbblicaWo il 10/09/2020, al VegXenWe link: http://notiziario.uspi.it/anche-dalla-
germania-arriva-un-piano-di-aiuti-per-il-settore-editoriale-220-milioni-per-la-digitalizzazione/. 
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1.5. Riepilogo 

Di seguito, un riepilogo delle forme di sostegno pubblico adoperate in Germania: 

Tipologia  
sostegno Misure Importo totale 

2020 
Importo totale 
2021 

Diretto  
Locale 

Finanziamento in Nord-Reno Vestfalia 
per un laboratorio giornalistico n.d. n.d. 

Sostegno al giornalismo locale in Bran-
deburgo ² 1.000.000 

Indiretto  AgeYola]ione al 7% VXll·aliqXoWa IVA 
per la stampa cartacea e digitale n.d. n.d. 

Covid-19/ 
Misure straor-
dinarie fede-
rali47 

Sostegno alla distribuzione 40.000.000 ² 

Sostegno agli investimenti per la digita-
lizzazione  ² 220.000.000 

   = 1.000.000 

  

                                                           
47 Si precisa che ad oggi, seppur annunciate, non sono più state effettivamente stanziate. Di conseguenza, non sono ricomprese 
nell·ammonWaUe compleVViYo. 
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NORVEGIA 
          Popolazione: 5.379.47548 

1.1. Introduzione 

Le modalità di sostegno pubblico alla filiera editoriale sono andate mutando, in Norvegia, 
nel coUVo dei decenni, con l·obieWWiYo coVWanWe di pUomXoYeUe il plXUaliVmo dell·offeUWa me-
diatica, nonché la competizione a livello locale. Così come la generalità dei paesi esaminati, 
anche la Norvegia si colloca in un quadro di aiuti che si distribuiscono tra le misure di natura 
diretta, di natura indiretta e, infine, emergenziale-pandemica. 

In paUWicolaU modo, l·aXWoUiWj che in NoUYegia Vi occupa di amministrare gli schemi di so-
VWegno pXbblico all·ediWoUia q la ´Norwegian Media Authorityµ (Medietilsynet), la quale fa 
capo al MiniVWeUo della CXlWXUa noUYegeVe. La MedieWilV\neW, dXnqXe, q l·aXWoUiWj VWaWale am-
ministrativa con poteri di vigilan]a nel VeWWoUe dei media, naWa allo Vcopo di ´conWUibXiUe al 
raggiungimento degli obiettivi sociali di libertà di espressione, sicurezza legale e democrazia 
YiYaµ49. Si pone il compiWo di faYoUiUe l·eWeUogeneiWj mediaWica e la compUenVione cUiWica dei 
media nella popolazione. La Medietilsynet si avvale del supporto di commissioni di esperti al 
fine di approvare i progetti di sostegno pubblico. Rende annualmente noto, inoltre, un reso-
conto in merito al pluralismo dei media50, nel quale vengono forniti aggiornamenti sullo stato 
del pluralismo dei mezzi di informazione, sul loro utilizzo e i loro contenuti. Infine, la Me-
dietilsynet è stata istituita anche allo scopo di incentivare la trasparenza, la consapevolezza e 
la conoVcen]a dell·aVVeWWo pUopUieWaUio dei media norvegesi. A tal proposito, raccoglie e pub-
blica le informazioni sui diritti di proprietà, stila un rapporto annuale in merito alla condizione 
economica dei media norvegesi51 e, infine, condXce indagini VXll·XVo dei media da paUWe dei 
bambini e dei giovani e sulla comprensione critica che la popolazione norvegese ha della 
produzione mediatica. 

A fronte della richiesta del Dipartimento52, Via l·AmbaVciaWa di NoUYegia a Roma che l·Am-
baVciaWa d·IWalia a OVlo hanno foUniWo i daWi in loUo poVVeVVo. 

 

                                                           
48 Il dato è aggiornato al 2020. 
49 Al seguente link, la pagina web della Medietilsynet, dove rinvenire ulteriori informazioni: https://www.medietilsynet.no/.  
50 Il resoconto annuale sul pluralismo dei media del 2020, pubblicato nel gennaio del 2021 e disponibile in lingua originale, è 
presente sul portale web della Medietilsynet: https://www.medietilsynet.no/globalassets/publikasjoner/mediemangfoldsregn-
skap/210129-mediemangfold_bruksperspektiv_2020.pdf. 
51 QXi di VegXiWo la UelaWiYa Uela]ione annXale, pXbblicaWa nel noYembUe del 2020 e anch·eVVa diVponibile in lingXa oUiginale, Vullo 
sviluppo economico dei media tra il 2015 e il 2019, contenente anche riferimenti al periodo pandemico: https://www.medietilsy-
net.no/globalassets/publikasjoner/2020/2019---total-okonomirapprt-norske-medier-2015---2019.pdf.  
52 I dati in possesso del Dipartimento sono stati raccolti tramite le relazioni annuali del 2018, del 2019 e del 2020 della Medietilsynet 
(https://www.medietilsynet.no/om-medietilsynet/styringsdokumenter/arsrapporter/). 
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1.2. Misure dirette 

Per quanto concerne le misure dirette per il 2020 e il 2021, se ne dà una classifica schema-
tica (le dotazioni sono espresse in euro): 

Misure Importo 2020 Importo 2021 

Sussidio per la produzione 31.000.000 33.800.000 

ConWUibXWi peU l·innoYa]ione e lo sviluppo 1.600.000 1.900.000 
Sussidio ai giornali per la minoranza linguistica 
Sami 3.200.000 3.200.000 

Sostegno alla distribuzione dei giornali nella 
contea di Finnmark 210.000 230.000 

Complessivamente, la dotazione stanziata per il 2021 è in cUeVciWa (ciUca ½ 39.130.000) a 
fUonWe di qXella pUediVpoVWa peU il 2020 (ciUca ½ 36.000.000). A VXa YolWa, l·impoUWo pUeYiVWo 
per il 2020 era in crescita rispetto a quello stabilito per il 2019 (ciUca ½ 31.800.000). 

PUocedendo peU oUdine, il ´SXVVidio peU la pUodX]ioneµ q diUeWWo all·incenWiYa]ione del plX-
UaliVmo infoUmaWiYo di qXaliWj e indipendenWe, ed q UiYolWo a qXei me]]i d·infoUma]ione che 
si occupano prevalentemente di temi di attualità e di dibattito pubblico. La misura è finalizzata 
a finanziare, inoltre, i media che sono troppo piccoli per sostenersi in forma autonoma. 

In Vecondo lXogo, i ´ConWUibXWi peU l·innoYa]ione e lo VYilXppoµ, introdotti nel 2018, com-
pUendono VoYYen]ioni peU qXei me]]i d·infoUma]ione che pUomXoYano pUogeWWi YolWi allo 
sviluppo di contenuti editoriali o all·elaboUa]ione di nuove soluzioni per la loro produzione, 
pubblicazione, distribuzione o consumo. 

Viene erogato un sussidio, inoltre, a favore dei cinque giornali in lingua Sami (i quali sono, 
UiVpeWWiYamenWe, ´ÁYYiUµ, ´SigaWµ, ´SÁMI oéaVmagaViidnaµ, ´SnnVnigenµ e ´LokalaYiVen 
NoUdValWenµ) e Xn XlWeUioUe VXVVidio a faYoUe dei gioUnali pXbblicaWi nella Uegione noUdica del 
Finnmark. 

1.3. Misure indirette 

Nell·ambiWo delle miVXUe indiUeWWe, la NoUYegia pUeYede Xna dXplice foUma di sostegno. Da 
Xn laWo, q pUeVenWe l·eVen]ione dal pagamenWo dell·aliqXoWa IVA VXlla vendita dei giornali, sia 
caUWacei che digiWali, UiVpeWWo alla qXoWa oUdinaUia del 25%. Dall·alWUo, Vono iVWiWXiWe delle WaUiffe 
postali agevolate per la distribuzione dei giornali. 
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1.4. Covid-19 

Nel giugno del 2020, il Parlamento norvegese ha approvato lo stanziamento di  
½ 30.000.000, come VoVWegno a faYoUe delle impUeVe mediaWiche che hanno VoffeUWo in VegXiWo 
alla crisi pandemica, al fine di risarcire il calo del fatturato, nonché per incentivare il mante-
nimenWo dell·aWWiYiWj ediWoUiale. Lo Vchema eUa inWeVo a compenVaUe fino al 60% della peUdiWa 
di entrate, peU Xn maVVimo di ½ 150.000 peU ciaVcXna a]ienda, ed eUa UiYolWo a qXelle impUeVe 
mediatiche che, dal 15 marzo al 30 giugno del 2020, avevano registrato un calo del fatturato 
di almeno 15% a fronte del medesimo periodo del 2019. 

1.5. Ulteriori misure 

Nel dicembre del 2020 è stata adottata la legge n. 153/2020 del 18/12/2020, entrata in 
vigore a partire dal 01/01/2021. Tale provvedimento è stato varato allo scopo di promuovere 
il pluralismo dei media. Fondamentale è il ruolo di Medietilsynet, la quale deve contribuire a 
´Xn qXadUo finan]iaUio pUeYedibile e a Xna maggioUe aXWonomia nella geVWione dei VoVWegni 
pXbbliciµ53, in modo da gaUanWiUe Xn·adegXaWa VepaUa]ione fUa le aXWoUiWj poliWiche e le a]iende 
operanti nel settore. 

1.6. Riepilogo 

Di seguito, il consueto quadro sinottico contenente le misure concernenti il sistema di aiuti 
pXbblici all·ediWoUia pUeVenWe in NoUYegia: 

Tipologia  
sostegno Misure Importo to-

tale 2020 
Importo totale 
2021 

Diretto 

Sussidio per la produzione 31.000.000 33.800.000 

ConWUibXWi peU l·innoYa]ione e lo VYilXppo 1.600.000 1.900.000 

Sussidio ai giornali per la minoranza linguistica Sami 3.200.000 3.200.000 

Sostegno alla distribuzione dei giornali nella contea 
di Finnmark 210.000 230.000 

Indiretto  

Esenzione dall·aliqXoWa IVA peU la VWampa caUWacea 
e digitale e per il settore radiofonico n.d. n.d. 

Tariffe postali agevolate per la distribuzione dei 
giornali n.d. n.d. 

Covid-19 Sostegno alle imprese del settore 30.000.000 ² 

  = 66.010.00054 = 39.130.000 

                                                           
53 Ulteriori informazioni al seguente link: https://lovdata.no/dokument/NL/lov/2020-12-18-153.  
54 Nell·impoUWo q compUeVo anche il ´SoVWegno alle impUeVe del VeWWoUeµ a fUonWe della cUiVi pandemica, che nel 2021 q aVVenWe. 
Esclusa tale misura, la dotazione complessiva delle misure previste per il 2021 sarebbe superiore rispetto a quella per il 2020. 
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REGNO UNITO  
         Popolazione: 67.215.29355 

1.1. Introduzione 

Per quanto concerne il Regno Unito, emerge che non vengono applicate misure di soste-
gno pXbblico all·ediWoUia di caUaWWeUe diUeWWo, benVu quasi esclusivamente indiretto. Non sono 
state previse misure specifiche per il sostegno al settore editoriale a fUonWe dell·emeUgen]a 
sanitaria, come si approfondirà nel paragrafo dedicato. 

A seguito della richiesta di informazioni da parte del Dipartimento, soltanto l·AmbaVciaWa 
d·IWalia con Vede a LondUa ha foUniWo i dati in proprio possesso, mentre non è disponibile il 
UiVconWUo dell·AmbaVciaWa del Regno UniWo in Italia, in merito ai risultati della ricerca sotto-
posti alla verifica. 

Le informazioni riportate nel presente studio, pertanto, derivano da fonti prevalentemente 
non istituzionali56. 

1.2. Misure dirette 

La sola miVXUa che pXz eVVeUe conVideUaWa ´diUeWWaµ q il ´Fondo peU l·innoYa]ioneµ, imple-
menWaWo nell·oWWobUe del 2019 in VegXiWo a Xna Uaccomanda]ione da paUWe della ´CaiUncUoVV 
ReYieZµ57. Si tratta di un fondo (per il quale si proponeva una dotazione annuale complessiva 
di ½ 12.000.000) deVWinaWo a Vpecifiche aUee chiaYe del VeWWoUe, qXali, ad eVempio, le VolX]ioni 
di bXVineVV peU il gioUnaliVmo locale, l·inWelligen]a aUWificiale da adopeUaUe peU il miglioUamento 
della qualità del reporting, la gestione degli abbonamenti e, infine, le iniziative finalizzate a 
incentivare il consumo dei prodotti editoriali da parte delle categorie più giovani. Non è stato 
possibile verificare se tale fondo sia stato reso, in seguito, strutturale. 

1.3. Misure indirette 

Il Regno Unito prevede una compagine articolata di forme di agevolazione indiretta per il 
settore editoriale: 

� Ë pUeVenWe l·eVen]ione IVA VXlle YendiWe di gioUnali, UiYiVWe e libUi (eVWeVa, a decoUUeUe 
dal 01/05/2020, anche alla vendita di e-book, quotidiani, periodici e altre pubblica-
zioni digitali, anche se ne restano esclusi altri formati, quali audiolibri o CD-ROM, 

                                                           
55 Il dato è aggiornato al 2020. 
56 Data la rilevante mole di fonti richiamate, da cui sono stati attinti i dati in possesso dal Dipartimento per quanto attiene al Regno 
Unito, ne verrà dato eccezionalmente conto in un paragrafo apposito al termine del presente capitolo. 
57 Il ´CaiUncUoVV UeYieZµ q Xn UepoUW indipendente pubblicato nel febbraio del 2019, il quale enuncia il quadro delle sfide che il 
giornalismo britannico di alta qualità si ritrova a dover affrontare e presenta, inoltre, raccomandazioni al riguardo. 
https://www.gov.uk/government/publications/the-cairncross-review-a-sustainable-future-for-journalism.  
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peU i qXali q in YigoUe il WaVVo oUdinaUio dell·IVA al 20%, nonchp le app e i VofWZaUe 
impiegati per usufruire dei contenuti digitali); 

� Sono in vigore ulteriori agevolazioni fiscali. In particolar modo, è stato introdotto 
dalla Legge di Bilancio del 2016, a partire dal 01/04/2017, uno sgravio fiscale per 
un massimo annuale di ½ 1.700 (pari a circa £ 1.500) come riduzione sulle imposte 
comunali per le sedi di giornali locali. Tale agevolazione è stata prorogata fino al 
marzo del 202558; 

� Per ciò che attiene alla pubblicità governativa, le Autorità locali sono tenute ad assi-
cXUaUe l·acqXiVWo di Vpa]i pXbbliciWaUi peU le infoUma]ioni ai ciWWadini in meUiWo ai 
giornali locali (la misura è circoscritta alla sola stampa tradizionale). La dotazione 
complessiYa UiVeUYaWa a Wale miVXUa q paUi a ciUca ½ 30.000.000 annXi (i daWi Vono 
relativi al 2019); 

� Si annoYeUano, inolWUe, i ´Finan]iamenWi peU aVVXn]ioni di gioUnaliVWi da paUWe di edi-
WoUi locali e Uegionaliµ, nell·ambiWo del ´BBC Local DemocUac\ RepoUWeU Schemeµ. 
Si WUaWWa di Xn·ini]iaWiYa naWa nel 2017 (col nome di ´BBC Local JoXUnaliVm PaUWneU-
Vhipµ) come forma di sostegno pubblico a specifici settori del giornalismo locale per 
contrastare i tagli di posti di lavoro locali, fenomeno che ha condotto a carenze nella 
segnalazione di casi giudiziari locali e di procedimenti sia del governo locale che di 
altri enti pubblici locali. La BBC59 ha dato vita a collaborazioni a livello locale, im-
piegando in Wale ini]iaWiYa UiVoUVe paUi a ½ 9.000.000 annXi peU Xn peUiodo di 11 anni, 
con l·obieWWiYo di finan]iaUe l·aVVXn]ione di gioUnaliVWi da paUWe di ediWoUi locali e 
regionali; 

� È in vigore una forma di riduzione delle imposte, dinnanzi alle donazioni agli editori 
di giornali. 

Infine, sono state prese in considerazione ulteriori sovvenzioni per il settore editoriale, in 
paUWicolaUe UiYolWe al ´pXblic inWeUeVW joXUnaliVmµ. TXWWaYia, il goYeUno non le ha iVWiWXiWe60.  

Non è stato possibile quantificare l·ammonWaUe delle risorse impiegate per il settore delle 
misure di sostegno indiretto. 

 

 

                                                           
58 Ulteriori informazioni al seguente indirizzo: https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/at-
tachment_data/file/970083/NNDR1_21-22_Technical_notes_revised.pdf#page=11.  
59 Si UammenWa che la BBC q l·emiWWenWe UadioWeleYiViYa di VeUYi]io pXbblico bUiWannica. Viene finan]iaWa WUamiWe il canone Uadiote-
levisivo. 
60 Ulteriori informazioni presso la seguente pagina web: https://www.gov.uk/government/publications/the-cairncross-review-a-
sustainable-future-for-journalism/government-response-to-the-cairncross-review-a-sustainable-future-for-journalism#response-
to-recommendations.  
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1.4. Covid-19 

Non è stata prevista alcuna misura di sostegno ad hoc per quanto concerne la crisi che, in 
VegXiWo all·emeUgen]a pandemica, ha investito il settore editoriale. Tuttavia, si segnala la pos-
sibilità di accesso (estesa anche ai giornali) al sistema britannico di cassa integrazione, noto 
come ´CoUonaYiUXV job UeWenWion Vchemeµ. I gioUnaliVWi freelance e gli altri lavoratori che ope-
rano nel VeWWoUe con Vimili modaliWj hanno, inYece, la facolWj di accedeUe all·UniYeUVal CUediW 
(qualora siano in possesso dei requisiti). 

1.5. Riepilogo 

A seguire, una tabella riepilogativa delle misure adottate dal governo britannico sin qui 
vagliate: 

Tipologia  
Sostegno Misure Importo totale 

2019 
Importo totale 
2020 

Diretto Fondo peU l·innoYa]ione ½ 12.000.000 n.d. 

Indiretto  

Esenzione IVA sulle vendite di giornali, 
riviste e libri n.d. n.d. 

Riduzione sulle imposte comunali Ma[ ½ 1.700 annXe 

Pubblicità governativa ½ 30.000.000 annXi 

Finanziamenti per assunzioni di giorna-
listi da parte di editori locali e regionali ½ 9.000.000 annXi 

Riduzione delle imposte a fronte delle 
donazioni agli editori di giornali n.d. n.d. 

Covid-19 Coronavirus job retention scheme/ 
Universal Credit n.d. n.d. 

  = 51.000.00061 = 39.000.000  

 

1.6. Fonti 

In mancanza di verifica da parte di fonti istituzionali britanniche (Ambasciata Regno Unito 
in IWalia) Vi q UiWenXWo neceVVaUio ciWaUe WXWWe le ´alWUeµ fonWi XWili]]aWe a VXppoUWo della presente 
ricognizione: 

� ´PXblic SXppoUW foU Whe Media: A Si[-CoXnWU\ OYeUYieZ of DiUecW and IndiUecW SXbVidieVµ, di 
RaVmXV KleiV NielVen e GeeUW Linnebank, pXbblicaWo nell·agoVWo del 2011. 

                                                           
61 Nel WoWale, non q compUeVo l·impoUWo della ´RidX]ione VXlle impoVWe comXnaliµ. 
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� Comunicazione del Department for Digital, Culture, Media & Sport (DCMS) in risposta a richie-
VWa del DipaUWimenWo peU l·InfoUma]ione e l·EdiWoUia della PUeViden]a ConViglio dei MiniVWUi, in 
data 8/11/2018. 

� Il gij pUecedenWemenWe ciWaWo ́ PXblic fXnding of high-qXaliW\ joXUnaliVm, A UepoUW foU Whe ACCCµ, 
di Robin Foster e Mark Bunting, pubblicato in data 10/04/2019. 

� Il UepoUW ´The Cairncross review, A VXVWainable FXWXUe foU JoXUnaliVmµ, pXbblicaWo nel febbUaio 
del 2019 (rassegna indipendente commissionata dal Department of Digital, Culture, Media & 
Sport (DCSM)) e reperibile al seguente indirizzo web: https://assets.publishing.ser-
vice.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attach-
ment_data/file/779882/021919_DCMS_Cairncross_Review.pdf. 

� L·aUWicolo della Nieman Lab ´A majoU BUiWish government review proposes some light regulation 
of Google and Facebook (and peUhapV neZ limiWV on Whe BBC)µ, di JoVhXa BenWon, pXbblicaWo il 
12/02/2019 e rinvenibile al link: https://www.niemanlab.org/2019/02/a-major-british-govern-
ment-review-proposes-some-light-regulation-of-google-and-facebook-and-perhaps-new-limits-
on-the-bbc/.  

� La UiVpoVWa del goYeUno bUiWannico al ´The CaiUncUoVV ReYieZ, A VXVWainable fXWXUe foU joXUna-
liVmµ, del gennaio del 2020, UinYenibile al link: https://www.gov.uk/govemment/publica-
tions/the-cairncross-review-a-sustainable-future-for-journalism/government-response-to-the-
cairncross-review-a-sustainable-future-for-journalism. 

� L·aUWicolo ´Uk, Xno VWimolo fiVcale alla leWWXUa. NienWe IYa VX ebook e gioUnali onlineµ, del 
28/05/2020, pubblicato su FiscoOggi, la Rivista on-line dell·Agen]ia delle EnWUaWe (https://fi-
scooggi.it/). 

� L·aUWicolo ´Local DemocUac\ RepoUWing SeUYice ConWUacW BidV Open AV Scheme IV E[pandedµ, 
del 4/12/2020 (http://www.newsmediauk.ore/news/Page-11/local-democracy-reporting-ser-
vice-contract-bids-open-as-scheme-is-expanded).  

� L·aUWicolo ´NeZ SXppoUW MeaVXUeV ReqXiUed AV NeZ Lockdowns Intensify Presente On Publish-
eUVµ, del 7/01/2021 (http://www.newsmediauk.org/Latest/Page-11/nma-new-support-
measures-required-as-new-lockdowns-intensify-pressure-on-publishers).  

� L·aUWicolo ´CallV ReneZed FoU BXVineVV RaWeV Relief FoU Local PapeUVµ, del 28/01/2021 
(http://www.newsmediauk.org/Latest/calls-renewed-for-business-rates-relief-for-local-papers-).  

� Lo VWXdio ´ReVeaUch inWo UecenW d\namicV of Whe pUeVV VecWoU in Whe UK and globall\µ, del maggio 
2020, di Tony Lavander, Laura Wilkinson, Dr. Gordon Ramsay, Dr. Sami Stouli, Stephen Ad-
shead, Yi Shen Chan, commissionato dal Department of Digital, Culture, Media & Sport (DCSM) 
con riferimento al mercato dei giornali locali, rinvenibile al link: https://www.gov.uk/govern-
ment/publications/research-into-recent-dynamics-of-the-press-sector-in-the-uk-and-globally.  

� Il rapport ´NaWional non-domestic rates to be collected by local authorities in England 2021-22, 
Technical NoWeVµ, pXbblicaWo dal MiniVWU\ of HoXVing, CommXniWieV and Local GoYeUnmenW nel 
febbraio del 2021 e reperibile al seguente indirizzo web del governo britannico: https://as-
sets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/system/uploads/attach-
ment_data/file/970083/NNDR1_21-22_Technical_notes_revised.pdf#page=1162. 

  

                                                           
62 Si pUeciVa che qXeVW·XlWimo link q VWaWo foUniWo dall·AmbaVciaWa d·IWalia a LondUa. 
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SVEZIA 
         Popolazione: 10.353.44263 

1.1. Introduzione 

A conclXdeUe, la SYe]ia adoWWa anch·eVVa Xno Vchema di aiXWi di naWXUa pXbblica rivolto 
all·ediWoUia che Vi diVWUibXiVce fUa le miVXUe a caUaWWeUe diUeWWo, indiUeWWo e, peU il 2020, emeU-
genziale-pandemico. Nell·implemenWaUe Wale qXadUo di foUme di VoVWegno pXbblico, la SYe]ia 
Vi pone, come obieWWiYo pUimaUio, qXello di ´UaffoU]aUe la democUa]ia pUomXoYendo l·acceVVo 
pXbblico a Xna copeUWXUa mediaWica dell·infoUma]ione nel paeVe WUamiWe Xna YaUieWj di media 
ediWoUiali d·infoUma]ione e di alWa qXaliWjµ64. 

A fUonWe della UichieVWa d·infoUma]ioni da paUWe del DipaUWimenWo65, sia l·AmbaVciaWa di 
Svezia a Roma che l·AmbaVciaWa d·IWalia a SWoccolma hanno foUniWo riscontro. 

1.2. Misure dirette 

Si riporta, a seguire, un panorama delle misure di natura diretta adottate dalla Svezia a 
sostegno del settore editoriale. Si possiedono i dati che coprono le annualità dal 2017 al 2021. 

Misure Importo  
2017 

Importo  
2018 

Importo  
2019 

Importo  
2020 

Importo  
2021 

Supporto operativo 47.630.00 41.200.000 48.290.000 58.750.000 64.730.00066 
Supporto alla distribu-
zione 4.510.000 3.800.000 5.030.000 4.800.000 n.d. 

Innovazione e sostegno 
allo sviluppo (dal 2019) ² ² 4.310.000 2.810.000 1.690.000 

Supporto allo sviluppo 
(fino al 2018) 2.220.000 3.000.000 ² ² ² 

Supporto locale n.d. n.d. 2.860.000 11.580.000 13.950.000 

 = 54.360.000 = 48.000.000 = 60.490.000 = 77.940.000 = 80.370.000 

In pUimo lXogo, il ´SXppoUWo opeUaWiYoµ q Xna VoYYen]ione che foUniVce copeUWXUa paU]iale 
ai costi di funzionamento per i quotidiani cartacei e digitali, nel limite del 30% dei costi ope-
rativi.  

                                                           
63 Il dato è aggiornato al 2020. 
64 Dall·oUdinan]a VXl VoVWegno ai media del MiniVWeUo della Cultura svedese, n. 2053 del 2018 (https://www.riksdagen.se/sv/do-
kument-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/mediestodsforordning-20182053_sfs-2018-2053). 
65 Le ricerche del Dipartimento sono state condotte tramite i documenti delle relazioni annuali del 2019 e del 2020 di Myndigheten 
per la stampa, la radio e la televisione (https://www.mprt.se/medieutveckling-och-statistik/publikationer/). 
66 Si tratta di un dato preliminare. 
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Ë pUeVenWe, ancoUa, il ´SXppoUWo alla diVWUibX]ioneµ. Si WUaWta di un incentivo alla distribu-
zione di quotidiani, nonché alla cooperazione dei giornali in strutture di distribuzione. Sia 
questa che la precedente misura di sostegno si basano sui dati relativi al numero di copie 
diffuse. 

L·´InnoYa]ione e VoVWegno allo VYilXppoµ q Xna foUma di finan]iamenWo UiYolWa a ini]iaWiYe 
o studi di fattibilità che nascono allo scopo di sviluppare contenuti editoriali su piattaforme 
digiWali, di faYoUiUe innoYa]ioni nell·ediWoUia digiWale e la diffXVione di conWenXWi ediWoUiali (o lo 
VYilXppo di modelli di bXVineVV digiWali). A decoUUeUe dal 01/02/2019, ha VoVWiWXiWo il ´SXp-
poUWo allo VYilXppoµ, miVXUa aWWiYa nel peUiodo 2016-2018 e che era rivolta esclusivamente ai 
giornali cartacei di informazione generale per favorirne la transizione al digitale.  

Il ´SXppoUWo localeµ, infine, q VWaWo iVWiWXiWo come foUma di VoVWegno al gioUnaliVmo locale, 
come VXggeUiVce la denomina]ione, nelle aUee in cXi l·offeUWa di pUodX]ione gioUnaliVWica q 
limitata o, financo, del tutto assente. Nel 2020 ne sono stati ampliati i fondi in risposta alla 
cUiVi doYXWa all·emeUgen]a pandemica. 

La dotazione complessiva impiegata per le misure di natura diretta è andata aumentando 
nel corso delle annualità (tenuto conto che, per il 2020, la precedente tabella non è compren-
siva delle risorse stanziate per far fronte all·emeUgen]a pandemica, le qXali YeUUanno illXVWUaWe 
nel paragrafo 1.4). 

1.3. Misure indirette 

PeU qXanWo aWWiene alle miVXUe indiUeWWe, in SYe]ia q pUeVenWe l·ageYola]ione VXll·aliqXoWa 
IVA sulla vendita di giornali cartacei al 6% anziché al 25%. Sono in vigore, inoltre, tariffe 
postali agevolate per la distribuzione dei giornali. 

Non è stato possibile, per entrambe le misure, quantificare le risorse totali impiegate. 

 

1.4. Covid-19 

A fUonWe dell·emeUgen]a pandemica, la Svezia (oltre al citato ampliamento della misura 
´SXppoUWo localeµ) ha varato due differenti forme di sostegno a favore della filiera editoriale.  

La pUima, in oUdine, q il ´SXppoUWo WempoUaneo alla pXbblica]ioneµ, miVXUa inWUodoWWa 
nell·apUile del 2020 peU compenVaUe la peUdiWa di inWUoiWi pXbbliciWaUi VoffeUWi dai gioUnali caU-
tacei che si occupano di informazione generale.  

È stato, inoltre, previsWo Xn ´SXppoUWo ediWoUialeµ nell·agoVWo del 2020, la cXi doWa]ione q 
deWeUminaWa VXlla baVe dei coVWi annXali aVVociaWi alle aWWiYiWj ediWoUiali dei me]]i d·infoUma-
]ione geneUale, inclXVi i gioUnali. Si pUeciVa che qXeVW·XlWimo sostegno è stato prorogato anche 
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peU il 2021, peU qXei media che, nel menWUe, non abbiano gij aYXWo diUiWWo all·eUoga]ione del 
´SXppoUWo opeUaWiYoµ. L·impoUWo pUeYiVWo non q VpecificaWo. 

 

Misure Importo 2020 

Supporto temporaneo alla pubblicazione 14.310.000 

Supporto editoriale 47.700.000 

1.5. Riepilogo 

A seguire, la consueta tabella riepilogativa delle misure adottate, in questo caso, dalla Svezia 
a favore del settore editoriale. Per esigenze di funzionalità, si specificheranno esclusivamente 
gli importi relativi al 2019, al 2020 e al 2021 (e Vi eVclXde, peUWanWo, il ́ SXppoUWo allo VYilXppoµ, 
conYeUWiWoVi in ´SXppoUWo localeµ dal 2019). Si UammenWa, inolWUe, che nell·impoUWo WoWale peU 
il 2021 non q inclXVa la doWa]ione UelaWiYa al ´SXppoUWo ediWoUialeµ (non poVVedXWa). 

Tipologia  
sostegno Misure Importo totale 

2019 
Importo totale 
2020 

Importo totale 
2021 

Diretto 

Supporto operativo 48.290.000 58.750.000 64.730.000 

Supporto alla distribu-
zione 5.030.000 4.800.000 n.d. 

Innovazione e sostegno 
allo sviluppo (dal 2019) 4.310.000 2.810.000 1.690.000 

Supporto locale 2.860.000 11.580.000 13.950.000 

Indiretto  

Aliquota IVA ridotta al 
6% sulla vendita di 
giornali cartacei 

n.d. n.d. n.d. 

Tariffe postali agevolate 
sulla distribuzione dei 
giornali 

n.d. n.d. n.d. 

Covid-19 

Supporto temporaneo 
alla pubblicazione ² 14.310.000 ² 

Supporto editoriale ² 47.700.000 n.d. 

  = 60.490.000 = 139.950.000 = 80.370.000 
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ITALIA 
         Popolazione: 59.554.02367 

1.1. Il VRVWegQR all·ediWRUia iQ IWalia 

In IWalia il VeWWoUe dell·ediWoUia q oggeWWo di costante attenzione da parte del Legislatore che, 
attraverso un disegno ampio e articolato, mira a difendere e supportare il pluralismo infor-
mativo quale valore fondante di una democrazia consapevole e partecipata. 

La Consulta riconosce, in proposito, la sXVViVWen]a di Xn ´Yincolo al legiVlaWoUe di impediUe 
la foUma]ione di poVi]ioni dominanWi e di faYoUiUe l·acceVVo del maVVimo nXmeUo poVVibile di 
voci diverse in modo tale che il cittadino possa essere messo in condizione di compiere le sue 
valutazioni avendo pUeVenWi pXnWi di YiVWa diffeUenWi e oUienWamenWi cXlWXUali conWUaVWanWiµ 
(Corte Costituzionale sentenza n. 112 del 199368, richiamata dalla sentenza della Corte Costi-
tuzionale n. 155 del 200269). 

Da sempre, ed in maniera sempre più convinta, il nostro ordinamento ha considerato la 
libertà di informazione, nel suo risvolto attivo e passivo70, ´condi]ione pUeliminaUe peU l·aW-
WXa]ione dei pUincupi pUopUi dello SWaWo democUaWicoµ (CoUWe CoVWiWX]ionale VenWen]a n. 29 
del 199671) ponendola a fondamento della cosWUX]ione dello SWaWo di diUiWWo qXale ´pieWUa an-
golaUe dell·oUdine democUaWicoµ (CoUWe CoVWiWX]ionale VenWen]a n. 84 del 196972). Afferma la 
CoUWe CoVWiWX]ionale che ´Wali affeUma]ioni di pUincipio hanno aYXWo UicadXWe VoVWan]iali in 
ordine al pluralismo dell·infoUma]ione, compoUWando il UiconoVcimenWo del ©YaloUe cenWUale 
del pluralismo in un ordinamento democratico» (sentenze n. 21 del 1991 e n. 826 del 198873), 

                                                           
67 Il dato è aggiornato al 2020. 
68 La sentenza è consultabile al seguente link: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1993&nu-
mero=112. 
69 La sentenza è consultabile al seguente link: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2002&nu-
mero=155. 
70 Il fondamenWo coVWiWX]ionale della libeUWj di infoUma]ione q da UinYeniUVi nell·aUW. 21 della CoVWiWX]ione: ´TXWWi hanno diUitto di 
manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere 
VoggeWWa ad aXWoUi]]a]ioni o cenVXUe. Si pXz pUocedeUe a VeqXeVWUo VolWanWo peU aWWo moWiYaWo dell·aXWoUiWj giXdi]iaUia [cfU. art. 111 
c.1] nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
VWeVVa pUeVcUiYa peU l·indica]ione dei UeVponVabili. In Wali caVi, qXando Yi Via aVVolXWa XUgen]a e non Via poVVibile il tempestivo 
inWeUYenWo dell·aXWoUiWj giXdi]iaUia, il VeqXeVWUo della VWampa peUiodica pXz eVVeUe eVegXiWo da Xfficiali di poli]ia giXdi]iaria, che 
deYono immediaWamenWe, e non mai olWUe YenWiqXaWWUo oUe, faUe denXn]ia all·aXWoUiWj giXdi]iaUia. Se qXeVWa non lo convalida nelle 
YenWiqXaWWUo oUe VXcceVViYe, il VeqXeVWUo V·inWende UeYocaWo e pUiYo d·ogni effeWWo. La legge pXz VWabiliUe, con noUme di caUattere 
generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica. Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli 
e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le 
Yiola]ioniµ. 
71 La sentenza è consultabile al seguente link: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1996&nu-
mero=29. 
72 La sentenza è consultabile al seguente link: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1969&nu-
mero=84. 
73 Le sentenze sono consultabili ai seguenti links: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1991&nu-
mero=21, e https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1988&numero=826. 
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fino al punto da giustificare e anzi imporre al legislatore interventi idonei a garantirne il ri-
VpeWWoµ (da XlWimo VenWen]a n. 206 del 201974). 

Pur mancando un imperativo costituzionale al finanziamento da parte dello Stato alle im-
prese editrici, e dunque non sussistendo al riguardo un diritto soggettivo delle stesse ad essere 
´VoYYen]ionaWeµ dallo SWaWo, l·eVigen]a di WXWelaUe la libeUWj di infoUma]ione qXale compo-
nente imprescindibile di una partecipazione democratica effettiva ed efficiente, ha fatto sì che 
il Legislatore si preoccupasse di predisporre una serie di misure a sostegno e promozione del 
settore, soprattutto per le imprese locali di piccole dimensioni che incontrano maggiore dif-
ficoltà essendo meno strutturate industrialmente ma che, quale voce alternativa e comple-
mentare ai giornali a tiratura nazionale, concretizzano pienamente il pluralismo informativo.  

A tale scopo è stato istituito, nello stato di previsione del Ministero dell·economia e delle 
finanze, il Fondo per il pluralismo e l·innovazione dell·informazione YolWo a gaUanWiUe l·aWWXa-
]ione dei pUincipi di cXi all·aUWicolo 21 della CoVWiWX]ione in maWeUia di libeUWj e di plXUaliVmo 
dell·infoUma]ione a liYello na]ionale e locale, ad incenWiYaUe l·innoYa]ione dell·offeUWa infoU-
mativa nonché lo sviluppo di nuove impUeVe ediWUici anche nel campo dell·infoUma]ione digi-
tale. In particolare, affluiscono al Fondo le risorse destinate alle diverse forme di sostegno 
dell·ediWoUia e dell·emiWWen]a Uadiofonica e WeleYiViYa locale75. 

Attualmente in Italia il sistema del sostegno all·ediWoUia pUeYede Xna VeUie di miVXUe diUeWWe, 
che vedono le imprese editrici beneficiarie immediate di contributi a vario titolo, e un artico-
lato disegno di misure indirette che, intervenendo in maniera mediata, attraverso agevolazioni 
fiscali o conWUibXWi indiUeWWi che fXngono da ´caWali]]aWoUiµ del meUcaWo ediWoUiale, facilitano, 
indirettamente, la piena attuazione della libertà di informazione76. 

Il qXadUo na]ionale del VoVWegno all·infoUma]ione q poi inWegUaWo da alWUe miVXUe YolWe a 
favorire l·acceVVo anWicipaWo alla penVione di Yecchiaia da paUWe dei gioUnaliVWi e dei poligUafici. 

Inoltre, per arginare gli effetti della crisi causata dalla pandemia da Covid-19 nel settore 
editoriale, particolarmente colpito, sono state adottate una serie di misure che hanno previsto, 
per quanto riguarda la contribuzione diretta, una disciplina temporanea derogatoria rispetto 

                                                           
74 La sentenza è consultabile al seguente link: https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&nu-
mero=206. 
75 AUW. 1, L. 26 oWWobUe 2016 n. 198 UecanWe ´IVWiWX]ione del Fondo peU il plXUaliVmo e l·innoYa]ione dell·infoUma]ione e deleghe al 
GoYeUno peU la Uidefini]ione della diVciplina del VoVWegno pXbblico peU il VeWWoUe dell·ediWoUia e dell·emiWWen]a Uadiofonica e televisiva 
locale, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell·OU-
dine dei gioUnaliVWi. PUocedXUa peU l·affidamenWo in conceVVione del VeUYi]io pXbblico Uadiofonico, WeleYiViYo e mXlWimedialeµ. 
76 Per un approfondimento delle tematiche e per una ricognizione normativa, sia con riferimento alle misure dirette che a quelle 
indiUeWWe, Vi Uimanda al ViWo del DipaUWimenWo peU l·ediWoUia e l·infoUma]ione al VegXenWe link: https://www.informazioneedito-
ria.gov.it/it/approfondimenti-e-normativa/normativa/presentazione-interventi/. 
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al regime strutturale, mentre, con riferimento alle misure di sostegno indirette, hanno inno-
vato precedenti misure già esistenti o hanno introdotto nuove misure. 

 

1.2. Misure dirette  

La disciplina generale dei contributi diretti alle imprese editrici mira ad attuare in concreto, 
attraverso un utilizzo trasparente ed efficace delle risorse pubbliche, il pluralismo informa-
tivo77. I contributi spettano nei limiti delle risorse a ciò destinate per ciascuna tipologia, le 
quali affluiscono, aWWUaYeUVo Xna compleVVa pUocedXUa, nel Fondo peU il plXUaliVmo e l·inno-
Ya]ione dell·infoUma]ione e da qXeVWo nei peUWinenWi capiWoli del bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri78; in caso di insufficienza delle risorse, agli aventi diritto 
spettano contributi ridotti mediante riparto proporzionale79. 

Si riporta di seguito una tabella delle risorse destinate ai contributi diretti alla stampa nell·Xl-
timo triennio: 

Esercizio finanziario Annualità di contributo Totale risorse per i contributi di-
retti alla stampa 

2019 2018 84.158.880 

2020 2019 84.559.874 

2021 2020 88.496.214 

                                                           
77 L·XlWima diVciplina dei conWUibuti diretti è contenuta nel Decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 ´UecanWe Ridefini]ione della 
diVciplina dei conWUibXWi diUeWWi alle impUeVe ediWUici di qXoWidiani e peUiodici, in aWWXa]ione dell·aUWicolo 2, commi 1 e 2, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198µ. 
78 La pUocedXUa pUeYede l·emana]ione di Xn D.P.C.M. di UipaUWi]ione delle UiVoUVe del Fondo WUa la PUeViden]a del ConViglio dei 
ministri ed il Ministero dello sviluppo economico (art. 1, comma 4, Legge n. 198/2016) e di un successivo D.P.C.M. di ripartizione 
delle risorse della Presidenza, destinate agli interventi di sua competenza (art. 1, comma 6, Legge n. 198/2016). 
79 Tale pUincipio, pUeVenWe nell·oUdinamenWo gij pUima dell·emana]ione del D.lgV. 70 del 2017, q VWaWo oggeWWo di giXdi]io di legitti-
mità costituzionale. In particolare, il Tribunale ordinario di Catania, con ordinanza del 7 giugno 2017, ha sollevato questioni di 
legiWWimiWj coVWiWX]ionale dell·aUW. 44, comma 1, del decUeWo-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, limitatamente alle parole «e tenuto conto delle somme complessivamente stanziate nel 
bilancio dello SWaWo SeU il VeWWoUe dell·ediWoUia che coVWiWXiVcono limiWe maVVimo di VSeVaª, dell·aUW. 2, comma 62, della legge 23 dicembUe 2009, n. 
191, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan]iaUia 2010)ª, e dell·aUW. 2, 
comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63 (Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, 
nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
luglio 2012, n. 103, in riferimento agli artt. 2, 3, 21, 41, secondo comma, 97, 117, primo comma, della Costituzione, e al principio 
della WXWela dell·affidamenWo negli aWWi dello SWaWo. La ConVXlWa, UicoUdaWa l·impoUWan]a del plXUaliVmo infoUmaWiYo, con UifeUimenWo 
alla pUeWeVa illegiWWimiWj del pUincipio di UipaUWo pUopoU]ionale in caVo di inVXfficien]a delle UiVoUVe ha affeUmaWo che ´Il  rilievo 
costituzionale della libertà di manifestazione del pensiero non compoUWa WXWWaYia « che eViVWa in Yia geneUale Xn diUiWWo VoggeWWiYo 
delle impUeVe ediWUici a miVXUe di VoVWegno dell·ediWoUiaµ, e, pi� in geneUale che ́ la gaUan]ia del pXU fondamenWale diUiWWo in questione 
non impone l·inWeUYenWo finan]iaUio dello SWaWoµ. Corte Costituzionale Sent. 206 del 25-31 luglio 2019, editabile al seguente link: 
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=206. 
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1.2.1. Contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici diffusi in Italia 

Possono beneficiare dei contributi diretti le imprese editrici di quotidiani e periodici che, 
in ambiWo commeUciale, eVeUciWano XnicamenWe Xn·aWWiYiWj infoUmaWiYa aXWonoma e indipen-
dente, di carattere generale, che siano costituite come cooperative giornalistiche, enti senza 
fini di lucro ovvero come imprese editrici il cui capitale è interamente detenuto da tali enti80 
e che siano in possesso dei requisiti espressamente previsti dalla legge81.  

Sono esclusi dal finanziamento pubblico i giornali di partito e di sindacato, le pubblicazioni 
specialistiche a carattere tecnico, aziendale, professionale o scientifico, così come, più in ge-
nerale, le imprese editrici facenti capo a società quotate in borsa. 

I contributi diretti sono erogati attraverso un procedimento vincolato, ad istanza di parte, 
e consistono nel rimborso dei costi sostenuti dalle imprese editrici per la produzione della 
testata, secondo percentuali fissate per legge, e in una quota in relazione alle copie vendute e 
agli abbonamenti sottoscritti82. I contributi mirano anche a favorire i processi di innovazione 
ed a incentivare la conversione alla multimedialità ed alla digitalizzazione, prevedendo per 
questo percentuali di rimborso maggiori peU i coVWi conneVVi alla pUodX]ione dell·edi]ione 
digitale e per la gestione del sito web e criteri premiali per le imprese che assumono figure 
pUofeVVionali dedicaWe all·ampliamenWo dell·offeUWa infoUmaWiYa mXlWimediale.  

Il decreto legislativo n. 70 del 2017 ha introdotto un limite massimo finale al contributo 
erogabile a ciascuna impresa, stabilendo che esso non possa comunque essere superiore al 
50% dei UicaYi dell·impUeVa. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle risorse stanziate nell·XlWimo triennio per 
i contributi a favore di tale categoria: 

                                                           
80 Ai VenVi dell·aUW. 2, comma 1, leWW. b), del D.lgV. 70 del 2017, poVVono accedeUe ai conWUibXWi peU l·ediWoUia anche le impUese editrici 
di quotidiani e periodici il cui capitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fini di lucro, 
limitatamente ad un periodo di cinque anni dalla data di entrata in vigore della legge 26 ottobre 2016, n. 198; tale categoria è 
dXnqXe, peU YolonWj del legiVlaWoUe, a WeUmine e poWUj aYeUe acceVVo ai conWUibXWi fino all·annXaliWj 2021, dovendo poi le imprese 
trasformarsi, per poter continuare a percepire i contributi, in una delle altre categorie di beneficiari previste dalla medesima dispo-
sizione.  
81 I UeqXiViWi di acceVVo ai conWUibXWi Vono diVciplinaWi dall·aUW. 5 del D.lgV. 70 del 2017. TUa gli alWUi, q UichieVWa: Xn·an]ianiWj di 
coVWiWX]ione e di edi]ione della WeVWaWa di almeno dXe anni, l·aVVXn]ione con conWUaWWo a Wempo indeWeUminaWo di Xn nXmeUo minimo 
di dipendenWi con pUeYalen]a di gioUnaliVWi, l·edi]ione in foUmaWo digiWale della WeVWaWa, in Yia eVclXViYa o in paUallelo con l·edi]ione 
VX caUWa, il diYieWo di diVWUibX]ione di XWili pUoYenienWi dall·eVeUci]io dell·anno di UiVcoVVione dei conWUibXWi e negli oWWo anni succes-
sive, adottato con norma statutaria.  
82 L·aUW. 8, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 70 del 2017 individua, ai fini del rimborso dei costi e della quota di contributo per le copie 
vendute, tre scaglioni sulla base del numero di copie vendute, prevedendo quote per le copie vendute crescenti in proporzione al 
numero delle copie vendute; nel contempo, al fine di non sfavorire le realtà imprenditoriali più piccole alle quali è in primis rivolto 
il conWUibXWo all·ediWoUia, Vono pUeYiVWe peUcenWXali di UimboUVo dei coVWi di pUodX]ione della WeVWaWa maggioUi negli Vcaglioni in cui 
si collocano le imprese editrici con un minor numero di vendite, secondo un criterio quindi inversamente proporzionale al numero 
delle copie vendute che tiene conto delle economia di scala. In relazione a ciascuno scaglione, sono stati poi stabiliti limiti al 
contributo erogabile.  
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Anno finanziario Annualità di contributo Stanziamento 

2019 2018 67.391.152 

2020 2019 67.809.944 

2021 2020 70.595.621 

1.2.2. Contributi diretti alle imprese editrici di testate espressione di minoranze linguistiche 

Nell·ambiWo della conWUibX]ione diUeWWa è previsto, a tutela e promozione delle diverse mi-
noranze linguistiche riconosciute nel Paese, un finanziamento a sostegno delle imprese edi-
trici di testate espressione di minoranze linguistiche83. 

Tale conWUibXWo UappUeVenWa la concUeWa aWWXa]ione del diUiWWo all·infoUma]ione, nel pUofilo 
aWWiYo e paVViYo, di cXi all·aUW. 21 CoVW., declinaWo in combinaWo diVpoVWo con l·aUW. 3, comma 
2 CoVW., a pUeVidio dell·egXaglian]a VoVWan]iale, e con l·aUW. 6 Cost., a tutela delle minoranze 
linguistiche radicate nel territorio o espressione di minoranze etniche. 

In ragione del particolare favor riservato alle minoranze linguistiche, non è richiesta alle 
imprese una specifica forma societaria e non si applica il limite al contributo massimo eroga-
bile in Uela]ione ai UicaYi dell·impUeVa.  

Le imprese beneficiarie dei contributi sono quelle che editano quotidiani e periodici in 
lingXa fUanceVe, ladina, VloYena e WedeVca nelle Uegioni aXWonome Valle d·AoVWa, FUiXli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adige. 

È poi previsto, a sostegno della tutela della minoranza linguistica slovena presente sul ter-
ritorio italiano, un contributo speciale per i quotidiani editi in Italia in lingua slovena, il cui 
importo è fissato per legge84. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle risorse stanziate nell·XlWimo WUiennio peU 
i contributi a favore di tale categoria: 

 

 

                                                           
83 Art. 2, comma.1, lett. d), D.lgs. 15 maggio 2017, n. 70 e Capo IV (aUW. 14) ´ConWUibXWo peU il VoVWegno alle WeVWaWe eVpUeVVione di 
minoUan]e lingXiVWicheµ.  
84 AUW. 3, Legge 14 agoVWo 1991, n. 278 UecanWe ´Modifiche ed inWegUa]ioni alle leggi 25 febbUaio 1987, n. 67 e 7 agoVWo 1990, n . 
250, conceUnenWi pUoYYiden]e a faYoUe della ediWoUiaµ. 
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Anno finanziario Annualità di  
contributo 

Contributi diretti alle im-
prese editrici di testate 
espressione di minoranze 
linguistiche 

Contributo speciale a fa-
vore di imprese editrici di 
quotidiani in lingua slo-
vena 

2019 2018 9.496.890 1.032.914 

2020 2019 9.800.449 1.032.914 

2021 2020 10.907.547 1.032.914 

1.2.3. Contributi alle imprese editrici di quotidiani e periodici italiani editi e diffusi 
all·estero o ediWi in IWalia e diffXVi pUeYalenWemenWe all·eVWeUo 

Con la finaliWj di WXWelaUe e pUomXoYeUe l·infoUma]ione e la diffXVione della cXlWXUa iWaliana 
all·eVWeUo, Vono concessi contributi85 a favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici 
iWaliani ediWi e diffXVi all·eVWeUo o ediWi in IWalia e diffXVi pUeYalenWemenWe all·eVWeUo86, destinati 
alle comunità degli italiani ivi residenti. 

Anche per questa categoria di imprese, come per quelle che editano testate espressione di 
minoranze linguistiche, non è richiesta una specifica forma giuridica societaria. 

MenWUe il conWUibXWo a VoVWegno dei qXoWidiani diffXVi all·eVWeUo VegXe le Uegole che diVcipli-
nano i contributi a favore delle imprese editrici nazionali, quello a sostegno dei periodici dif-
fXVi all·eVWeUo q VoggeWWo a UeqXiViWi e cUiWeUi in paUWe diYeUVi che Wengono conWo del faWWo che 
spesso si tratta di testate edite da UealWj pUiYe di Xn·oUgani]]a]ione pUofeVVionale VWUXWWXUaWa 
(come le Missioni), ma che WXWWaYia VYolgono Xn·impoUWanWe fXn]ione di WeVWimonian]a della 
cultura italiana anche in paesi in via di sviluppo. 

  

                                                           
85 AUW. 2, comma 1, leWW. g), D.lgV. 15 maggio 2017, n. 70 e Capo V ´ConWUibXWo peU il VoVWegno alla VWampa iWaliana diffXVa all·eVWeUoµ 
(Sezioni I ² III). 
86 Si conVideUano diffXVi pUeYalenWemenWe all·eVWeUo, i qXoWidiani e i peUiodici con Xna diffXVione all·eVWeUo paUi almeno al 60% delle 
copie complessivamente distribuite. 
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Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle risorse stanziate nell·XlWimo WUiennio peU 
i contributi a favore di tale categoria: 

 

Anno  
finanziario 

Annualità  
di contributo 

Stanziamento per i quotidiani  
diffXVi all·eVWeUR 

Stanziamento per i periodici 
diffusi all·eVWeUR* 

2019 2018 2.721.467 2.000.000 

 

2020 2019 2.440.110 2.000.000 

 

2021 2020 2.443.675 2.000.000 

 

* Lo stanziamento è così ripartito: ½ 1.400.000 peU i peUiodici ediWi e diffXVi all·eVWeUo, ½ 600.000 per 
i peUiodici ediWi in IWalia e diffXVi pUeYalenWemenWe all·eVWeUo. 
 
1.2.4. Contributi all·editoria speciale periodica non vedenti e ipovedenti 

A tutela dei soggetti non vedenti e ipovedenti e del loro diritto alla piena partecipazione 
all·infoUma]ione, in attuazione anche dell·aUW. 3, comma 2, CoVW., sono concessi contributi per 
i periodici pubblicati con caratteri tipografici normali, braille, o su supporti informatici desti-
nati a tale categoria di utenti e ad enti o istituzioni che operano per finalità a sostegno del 
settore87. Possono richiedere tale contributo enti, associazioni, ONLUS o imprese comunque 
costituite che editano prodotti editoriali aventi la finalità di sostegno del settore. 

In conVideUa]ione dell·eVWUemo favor riservato a tale categoria, è possibile, per uno stesso 
soggetto editore, richiedere il contributo speciale anche per più testate, che devono comunque 
avere una periodicità minima almeno quadrimestrale. Inoltre i requisiti richiesti sono meno 
stringenti rispetto a quelli previsti per le altre tipologie di contributi e i criteri di calcolo non 
sono ancorati al rimborso dei costi di produzione della testata, ma al numero delle uscite e 
delle copie distribuite con percentuali diverse a seconda della modalità di diffusione (braille, 
supporti informatici, nastro magnetico, caratteri normali)88. 

 

                                                           
87 Art. 2, comma 1, lett. e), D.lgs. 15 maggio 2017, n. 70 e Capo VI (Sezioni I e II - Artt. 25-28).  
88 Ciascuna associazione o impresa editrice non può percepire un contributo superiore al 10% dello stanziamento complessivo.  
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Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle risorse stanziate nell·XlWimo WUiennio peU 
i contributi a favore di tale categoria: 

Anno finanziario Annualità di contributo Stanziamento 

2019 2018 
1.000.000 

 

2020 2019 
1.000.000 

 

2021 2020 
1.000.000 

 

1.2.5. Contributi ai periodici editi dalle associazioni dei consumatori e degli utenti 

Nell·oWWica di una tutela del cittadino, soggetto debole del mercato, e di promozione verso 
una dimensione di consumatore consapevole e informato, sono previsti speciali contributi a 
favore delle associazioni dei consumatori e degli utenti, iscritte nell·elenco istituito dall·art. 
137 del Codice del consumo, che editano periodici divulgativi di contenuti strettamente atti-
nenti alla tutela dei consumatori, con periodicità almeno quadrimestrale89. 

Anche in questo settore speciale, i requisiti richiesti sono meno stringenti rispetto a quelli 
previsti per le altre tipologie di contributi e i criteri di calcolo del contributo tengono conto 
del numero delle uscite, della diffusione del giornale e delle copie vendute, anche in connes-
sione alla quota associativa pXUchp Yi Via l·esplicita opzione di ricevere la rivista90. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle risorse stanziate nell·XlWimo WUiennio peU 
i contributi a favore di tale categoria: 

 

Anno finanziario Annualità di contributo Stanziamento 

2019 2018 516.457 

2020 2019 516.457 

2021 2020 
516.457 

 

                                                           
89 Art. 2, comma 1, lett. f), D.lgs. 15 maggio 2017, n. 70 e Capo VI (Sezioni I e III - Artt. 29-31).  
90 Ciascuna associazione o impresa editrice non può percepire un contributo superiore al 10% dello stanziamento complessivo.  
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1.3. Misure indirette 

L·aUWicolo 21 della CoVWiWX]ione91 descrive il diritto di informare, desumibile dal più ampio 
diritto di libertà di manifestazione del pensiero, ma anche il diritto di informarsi in un quadro 
di pluralità delle fonti di informazione. 

La UappUeVenWa]ione del pUincipio coVWiWX]ionale dell·aUW. 21 come ´WXWela del plXUaliVmo 
dell·infoUma]ioneµ q la baVe giXUidica dell·inWeUYenWo economico dello SWaWo a VoVWegno 
dell·ediWoUia, WUamiWe il UicoUVo a miVXUe di VoVWegno ´indiUeWWoµ, al fine di gaUanWiUe l·infoUma-
zione libera e differenziata. 

Si tratta di misure caratterizzate da una significativa eterogeneità e maggiormente diversi-
ficaWe UiVpeWWo ai conWUibXWi ´diUeWWiµ; da qXi la molWepliciWj di Wali foUme di VoVWegno: ageYola-
zioni fiscali, riduzioni tariffarie, rimborsi spese, crediti di imposta. Tenuto conto, peraltro, 
della possibilità per il legislatore di orientarsi verso forme di sostegno con riguardo alle attività 
che in un dato momento storico appaiono meritevoli di supporto, il panorama delle misure 
di VoVWegno ´indiUeWWoµ YaUia nel Wempo ed è soggetto a mutamenti anche in relazione a spe-
cifiche e contingenti crisi di mercato.  

1.3.1. Tariffe postali agevolate 

Al fine di incentivare la distribuzione dei prodotti editoriali tramite servizio postale, man-
tenendo il prezzo competitivo e conveniente per il conVXmaWoUe, a decoUUeUe dall·anno 201792 
è stata reintrodotta una agevolazione tariffaria per le spedizioni di prodotti editoriali da parte 
di imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori della comunica-
zione (ROC), imprese editrici di libri, associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro, asso-
cia]ioni d·aUma e combaWWenWiVWiche93 e, nel contempo, è stato reintrodotto il regime della 

                                                           
91 L·aUWicolo 21 della CoVWiWX]ione: ´TXWWi hanno diUiWWo di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni alWUo me]]o di diffXVione «µ, che WeVWimonia come la libeUWj di eVpUimeUe il pUopUio penVieUo, che q Xn diUiWWo ´indiYidXaleµ, 
ha un legame intrinseco ed imprescindibile con i mezzi Wecnici che Uendono poVVibile l·eVeUci]io di qXeVWo diUiWWo e, nel conWempo, 
conVenWono Xn·inWeUpUeWa]ione pi� ampia del diUiWWo del Vingolo di non YedeUe limiWaWa la pUopUia libeUWj di eVpUeVVione, ne aumen-
Wano il YaloUe, affiancando al ´diUiWWo indiYidXaleµ di infoUmaUe il ´diUiWWo Vocialeµ della comunità di essere informata. 
92 L·aUWicolo 2, commi 4 e 5, del decUeWo-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19 ha pUeYiVWo l·applica]ione di WaUiffe poVWali ageYolaWe peU la Vpedi]ione dei pUodoWWi ediWoUiali effeWWXaWe dalle impUese editrici 
di quotidiani e periodici iscritte al ROC, dalle imprese editrici di libri dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro e dalle 
aVVocia]ioni d·aUma e combaWWenWiVWiche ed il UimboUVo da paUWe del DipaUWimenWo peU l·infoUma]ione e l·ediWoUia della PUeViden]a 
del ConViglio dei MiniVWUi della Vomma coUUiVpondenWe all·ammonWaUe delle UidX]ioni compleVViYamenWe applicaWe nel limiWe delle 
risorse appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente. 
93 La compensazione a Poste Italiane S.p.A. di cXi all·aUWicolo 1 del decUeWo-legge 24 dicembre 2003, n. 353, riattivata dal D.L. 30 
dicembre 2016, n. 244, inizialmente per un triennio, è stata notificata alla Commissione europea, che, con la decisione positiva n. 
´C(2019) 5255 finalµ del 22 lXglio 2019 UelaWiYa all·AiXWo di SWaWo SA.48492 (2019/NN) Vi q pUonXnciaWa VXlla compaWibiliWj della 
misura con le disposizioni normative europee sugli aiuti di Stato.  
Ë aWWXalmenWe in coUVo la noWifica alla CommiVVione eXUopea della ´pUoUogaµ del Uegime di compenVa]ione inWUodoWWa dall·aUW. 1, 
comma 9 del decreto-legge 30 dicembUe 2019, n. 162, che ha modificaWo l·aUW. 2, comma 5 del decUeWo-legge 30 dicembre 2016, n. 
244. 
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corresponsione a Poste italiane della compensazione della differenza tra tariffa ordinaria e 
tariffa agevolata.  

Anno Risorse da stanziamenti definitivi 

2017 50.531.737 

2018 48.741.276 

2019 50.541.260 

2020 49.912.799 

2021 51.115.790 

1.3.2. Sostegno alle VcXole peU l·acqXiVWo di abbonamenWi ai qXoWidiani, peUiodici e UiYiVWe 
scientifiche e di settore, in aiuto alla didattica ed alla promozione della lettura critica 

Con lo scopo di fornire strumenti alla didattica, sostenere le imprese editrici ed al con-
Wempo di incenWiYaUe la leWWXUa cUiWica e l·edXca]ione ai conWenXWi infoUmaWiYi WUamiWe l·appUo-
fondimento delle materie attraverso lo studio di testate giornalistiche, quotidiane, periodiche, 
riviste specializzate e di settore, sono previsti, a decorrere dall·anno 2020, Vpecifici conWUibXWi, 
destinati alle istituzioni scolastiche, statali e paritarie ed agli studenti. 

Nel dettaglio è previsto un contributo per le istituzioni scolastiche, di ogni grado di istru-
zione, consistente nel rimborso, fino al 90%, dei coVWi VoVWenXWi peU l·acqXiVWo di abbonamenWi 
a periodici e riviste specializzate e di settore. 

Ulteriore contributo è previsto, a favore delle istituzioni scolastiche secondarie di primo 
grado che adottano programmi per la promozione della lettura criWica e l·edXca]ione ai con-
WenXWi infoUmaWiYi, nell·ambiWo dei Piani peU l·offeUWa foUmaWiYa, conViVWenWe nel UimboUVo, fino 
al 90%, della VpeVa VoVWenXWa peU l·acqXiVWo di abbonamenWi a qXoWidiani, peUiodici e UiYiVWe 
specializzate e di settore. 

Gli studenti94 delle scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie, che partecipano 
a pUogUammi peU la pUomo]ione della leWWXUa cUiWica e l·edXca]ione ai conWenXWi infoUmaWiYi 
nell·ambiWo dell·iVWiWX]ione VcolaVWica di appaUWenen]a, Vono deVWinaWaUi di Xna misura, sotto 
foUma di YoXcheU, aVVociaWo alla CaUWa dello VWXdenWe ´IoSWXdioµ, peU l·acqXiVWo di abbona-
menti a quotidiani o periodici95. 

                                                           
94 PeU l·anno VcolaVWico 2020/2021 Vono VWaWi indiYidXaWi gli VWXdenWi fUeqXenWanti il primo anno. 
95 Le modalità di accesso al contributo a favore degli studenti non sono state ancora regolamentate. 
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Annualità di  
contributo Stanziamento destinato alle scuole Stanziamento destinato agli studenti 

2020 14.000.000 5.003.193,00 

2021 13.423.027,24 Non ancora determinato 

1.3.3. CUediWo d·impoVWa VXgli inYeVWimenWi pXbbliciWaUi incUemenWali 

Per sostenere il sistema editoriale è stata istituita una misura finalizzata al potenziamento 
di una delle fonti di ricavo tipiche degli organi di informazione, costituita dalle entrate pub-
blicitarie. Gli investimenti pubblicitari, oltre che rappresentare un fondamentale supporto 
economico finanziario per le imprese editoriali, costituiscono un importante stimolo per lo 
sviluppo economico dell·impUendiWoUia in geneUale e, incenWiYando la pUopenVione al con-
VXmo, deWeUminano Xn ´ciUcolo YiUWXoVoµ di cUeVciWa economica. 

Al fine di sostenere le imprese editoriali, quindi, ma anche tutti i soggetti economici ope-
ranti sul mercato, è previsto un contributo, sotto forma di credito di imposta, a favore dei 
lavoratori autonomi, delle impese (indipendentemente dalla forma giuridica assunta o dal re-
gime contabile adottato) e degli enti non commerciali che effettuano investimenti in campa-
gne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e periodica e sulle emittenti televisive e radiofoniche. 

Il credito di imposta è stato inizialmente fissato dalla norma istitutiva96 nella misura del 
75%97 degli investimenti pubblicitari incrementali sulla stampa e sulle emittenti radio-televi-
ViYe locali, il cXi YaloUe VXpeUi almeno l·1% degli analoghi inYeVWimenWi effeWWXaWi nell·anno 
precedente sugli stessi mezzi di informazione 

La misura, prevista come strutturale, è stata poi significativamente modificata dalle dispo-
Vi]ioni conWenXWe nei pUoYYedimenWi adoWWaWi peU l·emeUgen]a CoYid 19, di cXi Vi diUj in Ve-
guito, che ne hanno notevolmente potenziato gli effetti.  

Anno Risorse stanziate98 

2017-2018 62.500.000 

2019 27.500.000 

                                                           
96 Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, art. 57-bis ² Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo. 
97 Nel limiWe maVVimo dello VWan]iamenWo annXalmenWe pUeYiVWo e nel UiVpeWWo dei UegolamenWi dell·Unione europea in materia di 
aiXWi ´de minimisµ. 
98 Nel paragrafo dedicato alle misure Covid si riporteranno anche gli stanziamenti delle risorse relative al periodo emergenziale. 
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1.3.4. CUediWo d·impoVWa peU le edicole 

Per sostenere l·inWeUa filieUa ediWoUiale q VWaWo pUeYiVWo, a faYoUe delle aWWiYiWj commeUciali99 
che operano nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici, inizialmente 
per i soli anni 2019 e 2020, un credito di imposta100 parametrato, in sede di prima applicazione, 
agli impoUWi pagaWi l·anno pUecedenWe a WiWolo di IMU, TASI, COSAP, TARI, spese di loca-
zione. 

La misura, a seguito degli interventi legislativi per la crisi pandemica da COVID-19, ha 
VXbiWo alcXne UileYanWi modifiche peU l·anno 2020 ed q VWaWa pUoUogaWa anche peU gli anni 2021 
e 2022, come si dirà meglio in seguito. 

 

Anno Stanziamento 

2019 13.000.000 

2020 17.000.000 

1.3.5. IVA agevolata 

Alle ceVVioni e impoUWa]ioni dei pUodoWWi ediWoUiali q applicabile l·aliqXoWa IVA ageYolaWa del 
4%101, in luogo della aliquota ordinaria attualmente fissata al 22%102. Tale misura, strutturale, 
VeppXU poco peUcepiWa dall·Xomo medio, incide in manieUa diffXVa e pUepondeUanWe VXgli eqXi-
libri contabili degli editori e, con un effetto leva, di tutti gli operatori del circuito editoriale 
apportando, di fatto, un sostegno determinante al settore. 

                                                           
99 PeU l·anno 2019, il cUediWo di impoVWa q deVWinaWo a eVeUcenWi aWWiYiWj commeUciali che opeUano eVclXViYamenWe nel VeWWoUe de lla 
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici ed a esercenti attività commerciali di vendita di merci abilitati alla vendita di 
qXoWidiani o peUiodici alle condi]ioni VWabiliWe dall·articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 (c.d. punti vendita 
non esclusivi), a condi]ione che la pUedeWWa aWWiYiWj commeUciale UappUeVenWi l·Xnico pXnWo YendiWa al dettaglio di giornali, riviste e 
periodici nel comune di riferimento. 
Per i destinatari della misura negli anni successivi si rinvia alla sezione relativa alle misure emergenziali. 
100 La miVXUa q VWaWa inWUodoWWa dall·aUWicolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 dicembUe 2018, n. 145, e modificaWo dall·aUWicolo 
98, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
101 Il nXmeUo 18) della Wabella A, paUWe II, allegaWa al D.P.R. n. 633 pUeYede l·applica]ione dell·aliqXoWa IVA del 4% alla commeU-
ciali]]a]ione di ´gioUnali e noWi]iaUi qXoWidiani, diVpacci delle agen]ie di VWampa, libUi, peUiodici, anche in VcUiWWXUa bUa ille e su sup-
porti audio-magnetici per non vedenti e ipovedenti, ad esclusione dei giornali e periodici pornografici e dei cataloghi diversi da 
quelli di informazione libraria, edizioni musicali a stampa e carte geografiche, compresi i globi stampati; carta occorrente per la 
stampa degli stessi e degli atti e pubblicazioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; materiale tipografico e simile 
attinente alle campagne elettorali se commissionato dai candidati o dalle liste degli stessi o dai partiti o dai movimenti di opinione 
poliWicaµ. 
102 L·aUWicolo 40, comma 1-ter del decreto-legge 6 lXglio 2011 n. 98 (come da XlWimo modificaWo dall·aUW. 11, comma 1, leWW. a) del 
decreto-legge 28 giXgno 2013, n. 76) ha diVpoVWo l·aXmenWo dell·aliqXoWa IVA oUdinaUia dal 21% al 22% a decoUUeUe dal 1� oWWobUe 
2013.  
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L·impaWWo dell·ageYola]ione fiVcale q VWaWo YalXWaWo, peU WXWWi gli Stati oggetto dello studio, 
comparando il divario esistente fra ciascun tasso di aliquota IVA ordinaria e il relativo tasso 
agevolato riservato al settore editoriale103. 

1.3.6. Regime IVA e FoUfeWi]]a]ione dell·IVA dei gioUnali 

In IWalia peU i pUodoWWi ediWoUiali q pUeYiVWo Xn Uegime Vpeciale IVA, definiWo ´monofaVeµ di 
coUUeVponVione dell·impoVWa da paUWe di Xn Xnico VoggeWWo paVViYo (l·ediWoUe), come Ve la ceV-
sione soggetta a IVA si realizzasse direttamente tra editore e consumatore finale, risultando 
al riguardo irrilevanti tutte le molteplici cessioni intermedie.  

La base imponibile può essere determinata, alternativamente, o in relazione alle copie ef-
fettivamente vendute, o in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a 
WiWolo di foUfeWWi]]a]ione della UeVa, del 70% peU i libUi e dell·80% peU i gioUnali qXoWidiani e 
periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti insieme a beni diversi dai supporti integra-
tivi. Con il sistema di forfetizzazione della resa il calcolo della base imponibile viene determi-
nato moltiplicando il prezzo di vendita per il numero delle copie vendute, sottraendo al nu-
mero delle copie consegnate una percentuale forfetaria a titolo di resa. 

Anche qXeVWa miVXUa q VWaWa modificaWa dalle noUme VWUaoUdinaUie emanaWe peU l·emeUgen]a 
Covid, come si dirà in seguito. 

1.4. Altre misure agevolative 
1.4.1. Prepensionamento giornalisti/poligrafici 

TUa le miVXUe pUeYiVWe dall·oUdinamenWo iWaliano a VoVWegno del VeWWoUe ediWoUiale UienWUa la 
copertura degli oneri per le imprese derivanti dal ricorso alla pensione di vecchiaia anticipata 
per i giornalisti dipendenti da aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi azien-
dale104, misura estesa di recente anche alla categoria professionale dei poligrafici. La motiva-
]ione VoWWeVa a Wale inWeUYenWo q da UiceUcaUe nella neceVViWj di faYoUiUe Xna VoUWa di ´Uicambio 
geneUa]ionaleµ nelle impUeVe ediWoUiali. 

Nel coUVo dell·anno 2013, il fondo a copeUWXUa di Wale miVXUa q VWaWo Uifinan]iaWo a YaleUe 
VXlle UiVoUVe del ´Fondo VWUaoUdinaUio peU gli inWeUYenWi di VoVWegno all·ediWoUiaµ105 e, in quella 
sede, sono state stanziate risorse pari a 20 milioni di euro, per ciascun anno dal 2013 fino al 
2022, per un ammontare complessivo di 200 milioni di euro. 

                                                           
103 Si veda tabella relativa al capiWolo ´ConVideUa]ioni VXll·IYaµ. 
104 AUW. 37, comma 1, leWW. b), legge 5 agoVWo 1981, n. 416 UecanWe ´DiVciplina delle impUeVe ediWUici e pUoYYiden]e peU l·ediWoUiaµ. 
105 Art. 1, comma 261, legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014). 
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A Wale inWeUYenWo ´oUdinaUioµ ne Vono VegXiWi alWUi, peU coVu diUe ´VWUaoUdinaUiµ106, i quali 
hanno destinato un ammontare di risorse complessivamente pari a 119,8 milioni di euro, per 
gli anni dal 2014 al 2021, oltre ad ulteriori 28 milioni di euro, previsti per gli anni dal 2020 al 
2027. 

Più di recente107, q VWaWo pUeYiVWo l·acceVVo al trattamento di pensione di vecchiaia anticipata 
anche per i lavoratori poligrafici dipendenti di imprese stampatrici interessate da piani di rior-
ganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi e, per tale misura, è stato previsto 
uno stanziamento di risorse pubbliche complessivamente pari a 64,4 milioni di euro, per gli 
anni dal 2020 al 2027. 

Il prepensionamento dei giornalisti e dei poligrafici, pur rappresentando evidentemente 
una misura di sostegno pubblico al settore editoriale, non è stata oggetto del presente studio, 
in qXanWo non Vi hanno a diVpoVi]ione i daWi VXll·eventuale normativa esistente negli altri Paesi 
europei con i quali poter operare un confronto.  

1.5. MiVXUe a VRVWegQR dell·ediWRUia cRQQeVVe all·emeUgeQ]a VaQiWaUia CRYid-19 

PeU faU fUonWe all·emeUgen]a CoUonaYiUXV Vono VWaWe adoWWaWe nXmeUoVe miVXUe VWUaoUdina-
Uie diUeWWe a pUeYeniUe ed aUginaUe l·eVpanVione e gli effeWWi della cUiVi VaniWaUia VXl ViVWema eco-
nomico. Si tratta di provvedimenti finalizzati a sostenere famiglie, lavoratori e imprese108 che 

                                                           
106 Art. 1-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; art. 1, c. 230, Legge 11 
dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017); art. 53-bis, comma 3, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni 
dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96; art. 1, c. 498, legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020). 
107 Art. 1, c. 500, legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020). 
108 PeU Xna panoUamica delle molWeplici miVXUe emeUgen]iali adoWWaWe in IWalia Vi Uimanda al PUoYYedimenWo ´MiVXUe fiVcali e finan-
]iaUie peU l·emeUgen]a CoUonaYiUXVµ del SeUYi]io SWXdi della CameUa dei DepXWaWi, del 25 giXgno 2021, UinYenibile al VegXenWe link: 
https://www.camera.it/temiap/documentazione/temi/pdf/1210883.pdf?_1635323965343. 
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hanno predisposto nuove misure109 o in alcuni casi, hanno agiWo VX miVXUe gij in eVVeUe, ́ VWUXW-
WXUaliµ, UimodXlandole o inWeUYenendo VXi UeqXiViWi di ammiVVione e/o VXll·ammonWaUe delle 
risorse destinate alle agevolazioni stesse110. 

I settori culturali e creativi, di cui i mezzi di informazione e i settori degli audiovisivi sono 
parte integrante, sono stati fra i più colpiti dagli effetti della pandemia di COVID-19, in par-
ticolare le microimprese e le piccole e medie imprese; si prevede che tali settori si riprende-
ranno a un ritmo più moderato rispetto al resto dell·economia. Le UipeUcXVVioni della pande-
mia hanno avuto impatti diversi sui vari attori dei settori e delle industrie dei mezzi di infor-
mazione e degli audiovisivi e, di conseguenza, essi si trovano di fronte a sfide diverse, che 
devono essere affrontate con misure mirate per superare la crisi111. Nel noVWUo PaeVe l·appUoc-
cio è stato quanto più vario ed articolato, olisticamente, su misure che incidono e supportano 
YaUie componenWi dell·ecoViVWema dei media. 

1.5.1. Deroghe temporanee alla disciplina strutturale dei contributi diretti  

Come già anticipato al paragrafo 1.1, le disposizioni contenute nei provvedimenti adottati 
peU l·emeUgen]a CoYid-19 hanno pUeYiVWo alcXne condi]ioni pi� faYoUeYoli peU l·acceVVo alla 
contribuzione diretta, in deroga alle vigenti disposizioni. In particolare:  

a) Riduzione delle percentuali minime di venduto richieste  

Ë VWaWo pUeYiVWo, in Uela]ione all·anno di conWUibX]ione 2020, Xn abbaVVamenWo delle peU-
centuali minime di venduto sul distribuito rispetto a quelle previste dal decreto legislativo n. 

                                                           
109 L·effeWWo poViWiYo delle miVXUe inWUodoWWe e[ noYo peU conWUaVWaUe l·emeUgenza è potenziato dal loro regime fiscale. Il comma 1 
dell·aUWicolo 10-bis, UXbUicaWo ´DeWaVVa]ione di conWUibXWi, di indenniWj e di ogni alWUa miVXUa a faYoUe di impUeVe e laYoUaWoUi aXWo-
nomi, UelaWiYi all·emeUgen]a COVID-19µ del decUeWo legge 28 oWWobUe 2020, n.137 (cd ´decUeWo UiVWoUiµ), conYeUWiWo, con modifica-
]ioni, dalla legge 18 dicembUe 2020, n. 176, ha pUeYiVWo che ´I conWUibXWi e le indenniWj di qXalViaVi naWXUa eUogaWi in Yia eccezionale 
a VegXiWo dell·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque 
erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, spettanti ai soggetti esercenti impresa, arte o profes-
sione, nonché ai lavoratori autonomi, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del 
YaloUe della pUodX]ione ai fini dell·impoVWa Uegionale VXlle aWWiYiWj pUodXWWiYe (IRAP) e non UileYano ai fini del UappoUWo d i cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917.µ Con UifeUimenWo al Regime fiVcale dei conWUibXWi eUogaWi peU VoVWeneUe il VeWWoUe della cXlWXUa, a VegXiWo dell·emeUgen]a 
epidemiologica da COVID-19, ex articolo 90 decreto-legge 17 maU]o 2020, n. 18 (cd. decUeWo CXUa IWalia), l·Agen]ia delle EnWUaWe 
nella UiVpoVWa alla iVWan]a di inWeUpello n. 46 del 2021, in pUopoViWo dell·aUW.10 bis del DecUeWo RiVWoUi affeUma che ´Con Wale diVpo-
sizione, pertanto, il legiVlaWoUe ha YolXWo UiconoVceUe a WXWWi i conWUibXWi eUogaWi peU l·emeUgen]a epidemiologica CoYid-19, il regime 
eVenWaWiYo pUeYiVWo eVpUeVVamenWe peU WalXne Wipologie di aiXWi economiciµ. 
110 TUaWWandoVi di Xn·analiVi empiUica, peU comodiWj eVpoViWiYa Vi q Vcelto di ricomprendere in questa sede anche quelle misure 
pUeeViVWenWi che, a VegXiWo degli inWeUYenWi adoWWaWi peU la geVWione dell·emeUgen]a, hanno YiVWa modificaWa la loUo diVciplina, a volte 
in maniera significativa. 
111 CoVu Yiene deVcUiWWa l·aWWXale ViWXa]ione economica del meUcaWo dei media dal PaUlamenWo EXUopeo nella ´Rela]ione VXi media 
eXUopei nel decennio digiWale: Xn piano d·a]ione peU VoVWeneUe la UipUeVa e la WUaVfoUma]ioneµ, del 6/10/2021, UepeUibile al seguente 
link: https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0278_IT.pdf. 
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70 del 2017, determinate in misura pari al 25% delle copie distribuite, per le testate locali, e al 
15% delle copie distribuite, per le testate nazionali112.  

In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, la misura è stata pro-
rogata anche per l·anno 2021113. 

b) Applicazione del cRQWUibXWR cRUUiVSRQdeQWe all·aQQR SUecedeQWe, Ve Si� 
favorevole 

È stato previsto, peU l·anno 2020, che ove dall·applicazione dei criteri di calcolo derivi un 
contributo inferiore a quello erogato alla medesima impresa editrice per l·anno 2019, l·im-
porto del contributo da erogare venga paUificaWo a qXello, maggioUe, peUcepiWo nell·anno pUe-
cedente. Tale misura è una sorta di clausola di salvaguardia, nel corso di una fase di forte 
contrazione dei consumi e conseguentemente, delle vendite, che consente di arginare il peri-
colo, peU l·impUeVa beneficiaUia, di VXbiUe olWUe al dUaVWico calo delle YendiWe anche la dUaVWica 
UidX]ione del conWUibXWo diUeWWo, ancoUandolo, oYe pi� faYoUeYoli, agli impoUWi dell·anno pUe-
cedente114.  

In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, la misura è stata da 
XlWimo pUeYiVWa anche in Uela]ione all·anno 2021115. 

c) Differimento del pagamento dei costi di produzione della testata 

In considerazione delle difficoltà affrontate dagli operatori del settore nel rispettare, du-
rante il periodo emergenziale, la tempestività dei pagamenti relativi ai costi di produzione 
della testata, è stata prevista la possibilità per le imprese beneficiarie dei contributi di differire 
il pagamento dei costi da rendicontare ai fini del rimborso, fino a sessanta giorni dall·incasso 
del saldo del contributo116. 

                                                           
112 Art. 96, comma 3, decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
´MiVXUe XUgenWi peU il VoVWegno e il Uilancio dell·economiaµ. Il UeqXiViWo pUeYiVWo dall·aUW. 5, comma 1, leWW. e), D.lgV. 70 del 2017 
VWabiliYa Xna peUcenWXale minima di YendiWa dell·edi]ione caUWacea nella miVXUa di almeno il 30% delle copie annXe diVWUibXiWe, per 
le testate locali, e di almeno il 20% per le testate nazionali. 
113 Art. 5, comma 7-bis, decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
UecanWe ́ UlWeUioUi miVXUe XUgenWi in maWeUia di WXWela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse 
all·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19µ. 
114 Art. 96, comma 5, decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 
´MiVXUe XUgenWi peU il VoVWegno e il Uilancio dell·economiaµ.  
115 Art. 5, comma 7-bis, decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
UecanWe ́ UlWeUioUi miVXUe XUgenWi in maWeUia di WXWela della ValXte, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse 
all·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19µ. 
116 Art. 96, comma 4, decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
´MiVXUe XUgenWi peU il VoVWegno e il Uilancio dell·economiaµ. Nell·ipoWeVi di mancaWo pagamenWo dei coVWi eVpoVWi peU l·ammiVVione 
al contributo nel termine prorogato o di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pagamento, è previsto 
che l·impUeVa decada dal diUiWWo al pagamenWo dell·acconWo VXl conWUibXWo VXcceVViYo, feUmo UeVWando l·obbligo in capo alla mede-
sima di rimborsare le somme indebitamente riscosse. 
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Tale misura, inizialmente prevista peU il conWUibXWo peU l·anno 2019, è stata poi prorogata 
anche per il 2020117.  

d) Sospensione verifica regolarità previdenziale fino al momento del saldo 

È stata introdotta, UelaWiYamenWe all·annXaliWj di contributo peU l·anno 2019, la possibilità 
di posticipare la verifica della regolarità previdenziale e fiscale delle imprese beneficiarie al 
momento del saldo, anziché al momento del pagamento della rata di anticipo118. 

1.5.2. Misure indirette nuove o rimodulate 
a) CUediWR d·imSRVWa SeU i VeUYi]i digiWali 

Durante la fase pandemica di Covid-19 è stata avvertita la necessità di una informazione 
digitale di qualità e pluralista. Allo scopo di supportare il processo di innovazione delle im-
prese editrici e la trasformazione-transizione dei media tradizionali in digitali, è stato isti-
tuito119, a faYoUe delle impUeVe ediWUici, Xn cUediWo d·impoVWa, XWili]]abile eVclXViYamenWe in 
compenVa]ione, paUi al 30% della VpeVa VoVWenXWa peU l·acqXiVi]ione dei VeUYi]i di VeUYeU, VeU-
vizi di hosting, servizi di manutenzione evolutiva e per la connettività connessi alle testate 
edite in formato digitale120. 

Il credito d·imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione alle stesse voci di spesa, 
con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o europea salvo che suc-
cessive disposizioni di pari fonte normativa non prevedano espressamente la cumulabilità 
delle agevolazioni stesse, e con i contributi diretti alle imprese editrici. 

Anno Stanziamento 

2020 8.000.000 

2021 10.000.000 

2022 10.000.000 

                                                           
117 Art. 5, comma 7-bis, decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
UecanWe ́ UlWeUioUi miVXUe XUgenWi in maWeUia di WXWela della ValXWe, VoVWegno ai laYoUaWoUi e alle impUeVe, giXVWi]ia e VicXUezza, connesse 
all·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19µ. 
118 Art. 191 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ´Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all·economia, nonchp di poliWiche Vociali conneVVe all·emeUgen]a epidemiologica da CO-
VID-19µ. 
119 Art. 190, Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ² Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al laYoUo e all·economia, nonchp di poliWiche Vociali conneVVe all·emeUgen]a epidemiologica da CO-
VID-19. La miVXUa, ini]ialmenWe pUeYiVWa peU l·anno 2020, q VWaWa poi pUoUogaWa dall·aUW. 1, comma 610, della legge 30 dicembUe 
2020, n. 178, per gli anni 2021 e 2022, con un incremento dello stanziamento previsto. 
120 L·ageYola]ione q conceVVa a ciaVcXna impUeVa nel UiVpeWWo del limiWe di VpeVa e dei limiWi della noUmaWiYa eXUopea in maWeUia di 
aiXWi ´de minimisµ.  
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b) CUediWR d·imSRVWa SeU la distribuzione delle testate 

A titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari sostenuti durante l·emergenza 
sanitaria, alle imprese editrici di quotidiani e periodici che stipulano, anche attraverso le asso-
ciazioni rappresentative, accordi di filiera orientati a garantire la sostenibilità e la capillarità 
della diffusione della stampa, in particolare nei piccoli comuni e nei comuni con un solo punto 
vendita di giornali, è stato istituito un credito d·imposta per la distribuzione delle testate 
edite121. La misura agevolativa è utilizzabile esclusivamente in compensazione, fino al 30% 
della spesa sostenuta nell·anno 2020 per la distribuzione delle testate edite, ivi inclusa la spesa 
per il trasporto dai poli di stampa ai punti vendita; in caso di insufficienza delle risorse stan-
ziate, si procede al riparto proporzionale. 

 Il credito è alternativo e non cumulabile con ogni altra agevolazione in relazione alle me-
desime spese e con gli ordinari contributi diretti alle imprese editrici.  

Anno Stanziamento 

2021 60.000.000 

c) Bonus unatantum edicole 

Per supportare, durante la fase acuta della crisi pandemica, le edicole, per le quali è stata 
consentita l·apertura durante tutti i periodi di lockdown, anche in relazione alla loro ricono-
VciXWa fXn]ione di VeUYi]io eVVen]iale a gaUan]ia dell·acceVVo all·infoUma]ione, è stata isti-
tuito122, dai provvedimenti emergenziali, Xn ´bonXV Xna WanWXmµ, a titolo di sostegno econo-
mico per gli oneri straordinari sostenuti per lo svolgimento dell·aWWiYiWj dXUanWe l·emeUgen]a 
sanitaria da COVID-19. 

Il conWUibXWo, nella VXa pUima YeVWe appUonWaWa peU l·anno 2020, dell·impoUWo fino a ½ 500, 
nel limite delle risorse stanziate, è previsto a favore delle persone fisiche, non titolari di redditi 
da lavoro dipendente o redditi di pensione che esercitano, in forma di impresa individuale 
oYYeUo qXale Vocio WiWolaUe dell·aWWiYiWj nell·ambiWo di VocieWj di peUVone, aWWiYiWj di UiYendiWa 
esclusiva di giornali e riviste.  

                                                           
121 Art. 67, commi 1-6, Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
UecanWe ´MiVXUe XUgenWi conneVVe all·emeUgen]a da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territorialiµ. 
L·efficacia della diVpoVi]ione q VXboUdinaWa, ai VenVi dell·aUW. 108 del paUagUafo 3, del TFUE, all·aXWoUi]]a]ione della Commissione 
europea. 
122 La miVXUa q VWaWa iVWiWXiWa dall·aUWicolo 189 del decUeWo-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 
lXglio 2020, n. 77 (´DL Rilancioµ). 



 

 
58 

 

La misura è stata rinnovata anche peU l·anno 2021 con alcXne UimodXla]ioni123: è stato 
raddoppiato l·impoUWo, fino a ½ 1.000 e, inoltre, è stata ampliata la platea dei beneficiari, in 
qXanWo peU Wale annXaliWj non q pi� UichieVWo il UeqXiViWo dell·aVVen]a di UeddiWi da penVione 
(essendo previsWa l·ageYola]ione a faYoUe degli eVeUcenWi non WiWolaUi di UeddiWi da laYoUo di-
pendente). 

Anno Stanziamento 

2020 7.000.000 

2021 7.200.000 

d) CUediWR d·imSRVWa VXll·acTXiVWR della caUWa 

Nell·ambiWo dei provvedimenti emergenziali adottati per contrastare la crisi pandemica, a 
sostegno delle imprese editrici, iscritte al Registro degli operatori della comunicazione (ROC) 
di testate (quotidiani e periodici) edite in formato cartaceo, che non beneficiano dei contributi 
diretti, è stato Uifinan]iaWa, peU l·anno 2020124, e successivamente prorogata anche per il 
2021125, una misura già prevista in passato126, consistente in un credito di imposta pari al 10% 
delle VpeVe VoVWenXWe nell·anno pUecedenWe, nel limiWe dello VWan]iamenWo di bilancio, peU l·ac-
quisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite127. 

Anno Stanziamento 

2020 30.000.000 

2021 30.000.000 

e) CUediWR d·imSRVWa sugli investimenti pubblicitari (incrementali) 

Poiché la spesa in pubblicità è una delle prime voci di costo che, in una fase di crisi, viene 
sacrificata, il settore pubblicitario è molto sensibile alle flessioni economiche128.  

                                                           
123 PeU l·anno 2021 la baVe giXUidica dell·inWeUYenWo q l·aUWicolo 6-ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 (c.d. Decreto Ristori). 
124 Art. 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
125 Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, art. 67, c. 9-bis, 9-ter e 9-
quater ² MiVXUe XUgenWi conneVVe all·emeUgen]a da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 
126 L·ageYola]ione eUa gij VWaWa aWWXaWa negli anni 2004, 2005 e 2011, Vi Yedano aUWicolo 4, commi da 182 a 186 della legge 24 
dicembre 2003, n. 350, e D.P.C.M. 21 dicembre 2004, n. 318. 
127 La misura rinnovata per gli anni 2020 e 2021 è stata notificata alla Commissione europea, che, con la decisione positiva n. 
´C(2021) 7601 finalµ del 20 oWWobUe 2021 UelaWiYa all·AiXWo di SWaWo SA.60216 (2020/N) si è pronunciata sulla compatibilità della 
misura con le disposizioni normative europee sugli aiuti di Stato. 
128 Nella Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle Uegioni del 3 dicembUe 2020, ´I media eXUopei nel decennio digiWale: Xn piano d·a]ione peU VoVWeneUe la UipUeVa e la 
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A seguito degli interventi emergenziali129, per gli anni 2020, 2021 e 2022 la misura assume 
una configurazione diversa che UidiVegna il cUediWo d·impoVWa nella miVXUa Xnica del 50% del 
valore complessivo degli investimenti effeWWXaWi nell·anno di UifeUimenWo in campagne pubbli-
citarie sulla stampa quotidiana e periodica e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e 
nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. 

Rispetto alla agevolazione prevista dalla norma istitutiva, pertanto, per gli anni 2020, 2021 
e 2022, Vono ammeVVe all·ageYola]ione anche le VpeVe effeWWXaWe peU la pXbbliciWj VXlle emiW-
tenti radiofoniche e televisive nazionali, non partecipate dallo Stato. 

Per le suddette annualità, inoltre, il contributo risulta potenziato, in quanto viene conside-
UaWa come baVe di calcolo del cUediWo di impoVWa, non pi� l·ammonWaUe degli inYeVWimenWi ´in-
cremenWaliµ dell·anno di UifeUimenWo UiVpeWWo all·anno pUecedenWe, benVu l·ammonWaUe degli in-
vestimenti complessivi.  

Il YeniU meno del pUeVXppoVWo dell·incUemenWo minimo dell·1% dell·inYeVWimenWo pXbbli-
citario, rispetto all·inYeVWimenWo dell·anno pUecedenWe, qXale requisito per l·accesso all·agevo-
lazione fiscale, infine, compoUWa Xn VignificaWiYo ´ampliamenWoµ dei VoggeWWi legiWWimaWi ad 
accedeUe al ́ bonXVµ: peU gli anni 2020, 2021 e 2022, infatti, per enWUambi i ́ canaliµ pXbbliciWaUi 
sono ammessi ad accedere all·agevolazione anche i soggetti che programmano investimenti 
inferiori rispetto a quelli effettuati nell·anno precedente, i soggetti che nell·anno precedente 
non abbiano effettuato investimenti pubblicitari ed infine i soggetti che hanno iniziato la loro 
attività nel corso dell·anno agevolato.  

A decorrere dall·anno 2023, il credito d·imposta, salvo future modifiche legislative, tornerà 
a riferirsi solo agli investimenti pubblicitari incrementali (1% in più) rispetto al precedente 
anno.  

 

                                                           
WUaVfoUma]ioneµ Vi legge, ad eVempio, che ´DXUanWe i confinamenWi geneUali]]aWi del Vecondo WUimeVWUe del 2020 l·ediWoUia d·infor-
mazione ha registrato una diminuzione dei proventi della pXbbliciWj compUeVa WUa il 30% e l·80%, menWUe peU la WeleYiVione il calo 
q VWaWo del 20%.µ Il docXmenWo q conVXlWabile al VegXenWe link: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CE-
LEX:52020DC0784&from=IT. 
129 Sono intervenuti sulla misura, potenziandola, il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, art. 98 , c. 1 ² Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
laYoUaWoUi e impUeVe conneVVe all·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19; il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, art. 186 ² MiVXUe XUgenWi in maWeUia di ValXWe, VoVWegno al laYoUo e all·economia, 
nonchp di poliWiche Vociali conneVVe all·emeUgen]a epidemiologica da COVID-19; decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, art. 96, c. 1 ² MiVXUe XUgenWi peU il VoVWegno e il Uilancio dell·economia; la 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, c. 608 ² legge di bilancio 2021; decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 articolo 67, commi 10, 12 e 13 ² MiVXUe XUgenWi conneVVe all·emeUgen]a da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 
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Anno Stanziamento 

2020 85.000.000 

2021 90.000.000 

2022 90.000.000 

f) Credito d·imposta per le edicole 

Anche il credito di imposta per le edicole è stato modificato e rafforzato dalle disposizioni 
emanate per fronteggiare l·emergenza sanitaria. 

Per l·anno 2020 il decUeWo ´CXUa IWaliaµ130 ha innalzato a ½ 4.000 il limite massimo indivi-
duale di credito di imposta, nel limite massimo dello stanziamento previsto, ed ha ampliato 
le VpeVe ammeVVe all·ageYola]ione con l·inclXVione nella baVe di calcolo del cUediWo di imposta 
(oltre agli importi pagati nell·anno precedente riferiti a IMU, TASI, COSAP, TARI, spese di 
locazione, con riferimento ai locali in cui si svolge l·attività di vendita al dettaglio dei giornali) 
anche degli importi spesi per i servizi di fornitura di energia elettrica, i servizi telefonici e di 
collegamento a Internet, nonché per i servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali.  

PeU gli anni 2021 e 2022 il cUediWo d·impoVWa q VWaWo rifinanziato131 e parzialmente rimodu-
lato132.  

Per le suddette annualità, il credito di imposta, previsto nella misura massima di ½ 4.000, 
sempre nel limite massimo degli stanziamenti previsti, è parametrato, oltre che alle spese am-
meVVe peU l·anno 2020, come VopUa deVcUiWWe, anche agli impoUWi pagaWi peU l·acqXiVWo o il no-
leggio di registratori di cassa o registratori telematici e di dispositivi POS. 

 

                                                           
130 Art. 98, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazione dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
131 L·aUWicolo 1, comma 609, della legge 30 dicembUe 2020, n. 178, come modificaWo dall·aUW. 67, comma 8, del decUeWo-legge 25 
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 
132 PeU l·anno 2020, il cUediWo di impoVWa q deVWinaWo a eVeUcenWi aWWiYiWj commeUciali che opeUano eVclXViYamenWe nel VeWWoUe de lla 
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici; esercenti attività commerciali di vendita di merci abilitati alla vendita di quotidiani 
o peUiodici alle condi]ioni VWabiliWe dall·aUWicolo 2, comma 3, del decUeWo legiVlaWiYo 24 apUile 2001, n. 170 (c.d. pXnWi Yendita non 
eVclXViYi). Ai VenVi dell·aUWicolo 1, comma 393, della legge 27 dicembUe 2019, n. 160, il cUediWo d·impoVWa q UiconoVciXWo agli eVeUcenWi 
aWWiYiWj commeUciali non eVclXViYi, anche nei caVi in cXi la pUedeWWa aWWiYiWj commeUciale non UappUeVenWi l·Xnico pXnWo Yend ita al 
dettaglio di giornali, riviste e periodici nel comune di riferimento, ed è esteso alle imprese di distribuzione della stampa che rifor-
niscono giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni 
con un solo punto vendita. 
Per gli anni 2021 e 2022, la misura è rivolta agli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita 
al dettaglio di giornali, riviste e periodici e alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani o periodici 
a rivendite situate nei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei Comuni con un solo punto vendita. 
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Anno Stanziamento 

2021 15.000.000 

2022 15.000.000 

g) Forfettizzazione delle rese al 95% 

PeU l·anno 2020 q VWaWo pUeYiVWo che, per il commercio di giornali quotidiani e periodici e 
dei UelaWiYi VXppoUWi inWegUaWiYi, l·IVA poVVa applicaUVi, in deUoga al Uegime oUdinaUio YigenWe, 
sul numero delle copie, consegnate o spedite, diminuito, a titolo di forfetizzazione della resa, 
del 95%133, in lXogo dell·80%. RidXcendo la baVe imponibile cXi applicaUe l·aliqXoWa (Vi UicoUda, 
ageYolaWa al 4%), Vi UidXce conVegXenWemenWe l·impoVWa doYXWa dall·ediWoUe e ´pagaWaµ poi, 
sostanzialmente, dal consumatore finale. 

Tale regime straordinario di forfeWWi]]a]ione delle UeVe dei gioUnali ai fini dell·impoVWa VXl 
YaloUe aggiXnWo q VWaWo confeUmaWo anche peU l·anno 2021134. 

PeU l·anno 2020 Vi pUeYedono, in applica]ione di Wale Uegime ecce]ionale di foUfeWi]]a]ione 
della UeVa dei gioUnali peU il calcolo dell·IVA, minori entrate per 13 milioni135, peU l·anno 2021 
invece minori entrate per 20,7 milioni136. 

1.6. Riepilogo 

Ai fini riepilogativi, si predispone alla pagina seguente un quadro sinottico relativo agli 
stanziamenti destinati alle diverse misure dirette e indirette per le annualità dal 2019 al 2021. 

  

                                                           
133 AUW. 187 cd. DecUeWo ´Rilancioµ, D.L. 19 maggio 2020, n. 34. 
134 AUW. 67, co. 7, del cd. DecUeWo ´SoVWegni biVµ, D.L. 25 maggio 2021 n. 73. 
135 Stima contenuta nel Dossier a cura della Camera dei deputati del 30 maggio 2020, D.L. 34/2020, A.C. 2500, Parte II ² Profili 
di carattere finanziario, consultabile al seguente link: http://documenti.camera.it/leg18/dossier/te-
sti/VQ2500.htm?_1619937380361#_Toc41726666. 
136 Stima contenuta nel Dossier a cura della Camera dei deputati del 7 giugno 2021, D.L. 73/2021 ² A.C. 3132, Parte II ² Profili 
finanziari, consultabile al seguente link: http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/VQ3132.pdf?_1634592949137. 
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* Per tali misure dirette, gli impoUWi UelaWiYi all·annXaliWj 2021 conViVWono in Xna VWima calcolaWa VXlla baVe 
dell·annXaliWj pUecedenWe, non eVVendo, al momenWo in cXi Vi VcUiYe, ancoUa definiWo il daWo.  
** In entrambi i casi, la misura, strutturale, è significativamente modificata dalla normativa Covid e, pertanto, 
Ve ne diVWingXe l·inciden]a.  

Tipologia  
sostegno Misure Stanziamento 

2019 
Stanziamento 
2020 

Stanziamento 
2021 

Diretto 

Contributi alle imprese editrici di quotidiani e 
periodici diffusi in Italia 67.809.944 70.595.621 71.000.00* 

Contributi alle imprese editrici di quotidiani 
iWaliani diffXVi all·eVWeUo 2.440.110 2.443.675 2.500.000* 

Contributi per le testate espressione di mino-
ranze linguistiche 9.800.449 10.907.547 11.000.000* 

Contributo speciale per i quotidiani in lingua 
slovena 1.032.914 1.032.914 1.032.914 

Contributi alle imprese editrici di periodici ita-
liani diffXVi all·eVWeUo 2.000.000 2.000.000 2.000.000 

ConWUibXWi all·ediWoUia peUiodica peU non Ye-
denti e ipovedenti 1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Contributi ai periodici editi dalle associazioni 
dei consumatori e degli utenti 516.457 516.457 516.457 

Indiretto  

Tariffe postali agevolate 50.541.260 49.912.799 51.115.790 

SoVWegno alle VcXole peU l·acqXiVWo di abbona-
menti ² 14.000.000 13.423.027 

Sostegno destinato agli studenti ² 5.003.193 Non ancora  
determinata 

CUediWo d·impoVWa VXgli inYeVWimenWi pXbblici-
tari incrementali** 27.500.000   

CUediWo d·impoVWa peU le edicole** 13.000.000 17.000.000  

IVA agevolata al 4% n.d. n.d. n.d. 

Covid-19 

CUediWo d·impoVWa peU i servizi digitali ² 8.000.000 10.000.000 

CUediWo d·impoVWa peU la diVWUibX]ione delle We-
state ² ² 60.000.000 

Bonus una tantum edicole ² 7.000.000 7.200.000 

CUediWo d·impoVWa VXll·acqXiVWo della caUWa ² 30.000.000 30.000.000 

CUediWo d·impoVWa VXgli investimenti pubblici-
tari incrementali**  85.000.000 90.000.000 

CUediWo d·impoVWa peU le edicole**   15.000.000 

Forfettizzazione delle rese al 95% del tirato ² 13.000.000 20.700.000 

  = 175.641.134 = 317.412.206 = 386.488.188 
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COMPARAZIONE IN RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE 
 

Si procede, ora, alla comparazione fra i valori economici delle sole misure dirette strutturali 
a VoVWegno dell·ediWoUia in UappoUWo alla configXUa]ione demogUafica di ciaVcXno dei paeVi og-
geWWo dello VWXdio, compUeVa l·IWalia. 

Si pUendeUanno in conVideUa]ione, ai fini del UaffUonWo, i YaloUi ciUcoVcUiWWi all·anno 2020 
delle sole misure per le quali il dato è disponibile secondo quanto indicato nelle sezioni dedi-
cate ai singoli paesi. Si precisa che i dati relativi alle popolazioni sono stati raccolti dal portale 
web della Banca Mondiale137 e che, dalla seguente comparazione, sono esclusi quegli Stati 
(Germania e Regno Unito) che non adottano forme di sostegno pubblico diretto a favore del 
settore editoriale. 

PAESI Popolazione Risorse misure dirette RiVRUVe SUR caSiWe (½) 
Austria 9.006.400 15.047.500 1,67 
Danimarca 5.831.404 55.900.000 9,59 
Finlandia 5.530.719 500.000 0,09 
Francia 67.391.582 118.000.000 1,75 
Italia 59.554.023 88.496.214 1,49 
Norvegia 5.379.475 36.010.000 6,69 
Svezia 10.353.442 77.940.000 7,53 

Di seguito, invece, si dispone tale elenco in ordine decrescente, a partire dal paese che 
pUeVenWa il pi� alWo YaloUe di UiVoUVe diUeWWe pUo capiWe impiegaWe a faYoUe dell·ediWoUia al paeVe 
che presenta il valore minore: 

PAESI Popolazione Risorse misure dirette RiVRUVe SUR caSiWe (½) 
Danimarca 5.831.404 55.900.000 9,59 
Svezia 10.353.442 77.940.000 7,53 
Norvegia 5.379.475 36.010.000 6,69 
Francia 67.391.582 118.000.000 1,75 
Austria 9.006.400 15.047.500 1,67 
Italia 59.554.023 88.496.214 1,49 
Finlandia 5.530.719 500.000 0,09 

 

                                                           
137 https://www.worldbank.org/en/home.  
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Per la seguente comparazione, invece, sono state prese in considerazione le risorse impie-
gate da ciascuno Stato sia per le misure dirette strutturali che per le misure, dirette e indirette, 
temporanee YaUaWe in occaVione dell·emeUgen]a pandemica: 

PAESI Popolazione 
Risorse misure dirette 
e misure emergenziali 

Covid-19 
Risorse pro capite (½) 

Austria 9.006.400 27.789.664 3,09 
Danimarca 5.831.404 128.500.000 22,04 
Finlandia 5.530.719 8.000.000 1,45 
Francia 67.391.582 380.000.000 5,64 
Italia 59.554.023 231.496.214 3,89 
Norvegia 5.379.475 66.010.000 12,27 
Svezia 10.353.442 139.950.000 13,52 

 

E, a seguire, il relativo assetto in ordine decrescente: 

PAESI Popolazione 
Risorse misure dirette 
e misure emergenziali 

Covid-19 
RiVRUVe SUR caSiWe (½) 

Danimarca 5.831.404 128.500.000 22,04 
Svezia 10.353.442 139.950.000 13,52 
Norvegia 5.379.475 66.010.000 12,27 
Francia 67.391.582 380.000.000 5,64 
Italia 59.554.023 231.496.214 3,89 
Austria 9.006.400 27.789.664 3,09 
Finlandia 5.530.719 8.000.000 1,45 

Si noterà come, sia escludendo che includendo le risorse adoperate per le misure di natura 
emergenziale-pandemica, l·oUdine WUa i paeVi rimane pressoché invariato (fatta eccezione per 
l·IWalia che, in foU]a delle ingenWi UiVoUVe impiegaWe peU faU fUonWe all·emeUgen]a sanitaria, pre-
cede l·AXVWUia, collocandosi al quinto posto). Ciò in virtù dell·omogenea e proporzionale di-
stribuzione, da parte di ciascuno Stato, delle risorse pubbliche tra misure dirette strutturali e 
misure dirette e indirette temporanee adottate in occasione della crisi sanitaria. 
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STIMA DELL·INCIDENZA DELLE RISORSE SUL PIL 
 

Il pUeVenWe capiWolo q dedicaWo all·analiVi della VWima dell·inciden]a che l·impiego delle Ui-
VoUVe pXbbliche nel VeWWoUe ediWoUiale ha VXl PUodoWWo InWeUno LoUdo (d·oUa in aYanWi, ¶PIL·) 
di ciascuno dei paesi oggetto dello studio. Poiché non è stato possibile disporre, per la totalità 
degli Stati, di dati sufficientemente completi per poter procedere a una comparazione pun-
tuale per quanto attiene, in particolare, alle risorse impiegate per le agevolazioni indirette 
strutturali (Vpecie qXelle conceUnenWi l·aliqXoWa IVA), YeUUanno conVideUaWi, ai fini dell·inda-
gine, esclusivamente gli importi totali delle risorse impiegate per le misure strutturali di natura 
diretta e per gli interventi varati in occasione della crisi sanitaria. Per ciò che concerne questi 
ultimi, così come nella precedente analisi, sono state incluse nel computo tanto le misure di 
natura diretta quanto quelle di natura indiretta. Gli impoUWi Vono UifeUiWi all·anno 2020. 

Anche i dati relativi al PIL sono stati raccolti tramite il portale della Banca Mondiale, in 
origine espressi in dollari e convertiti nella valuta euro tramite il tasso di cambio medio an-
nuale euro/dollaro del 2020, pari a 1,1422138. 

Di nuovo, né la Germania né il Regno Unito sono presenti nella seguente indagine, in 
quanto entrambi i paesi, tradizionalmente, concentrano le proprie risorse esclusivamente (o 
quasi) in ambito di interventi strutturali indiretti. 

I dati concernenti il PIL e il valore complessivo delle risorse dirette sono espressi in milioni 
di euro. 

PAESI PIL (M½) ValRUe UiVRUVe (M½) Incidenza (%) 
Austria 375.560,67 27,79 0,007 
Danimarca 310.964,82 128,5 0,041 
Finlandia 237.466,19 8,0 0,003 
Francia 2.278.939,24 380,0 0,017 
Italia 1.651.589,28 231,5 0,014 
Norvegia 316.940,08 66,01 0,021 
Svezia 470.679,28 139,95 0,030 

 

                                                           
138 Il dato è stato reperito dalla pagina web della Banca Centrale Europea (https://www.ecb.europa.eu/stats/policy_and_ex-
change_rates/euro_reference_exchange_rates/html/eurofxref-graph-usd.it.html).  
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Di seguito, l·assetto decrescente dei risultati acquisiti, a partire dal paese che presenta il più 
alto valore di incidenza percentuale sul PIL delle risorse pubbliche impiegate nel settore edi-
toriale al paese che presenta il valore minore: 

 

PAESI PIL (M½) ValRUe UiVRUVe (M½) Incidenza (%) 
Danimarca 310.964,82 128,5 0,041 
Svezia 470.679,28 139,95 0,030 
Norvegia 316.940,08 66,01 0,021 
Francia 2.278.939,24 380,0 0,017 
Italia 1.651.589,28 231,5 0,014 
Austria 375.560,67 27,79 0,007 
Finlandia 237.466,19 8,0 0,003 

Si rileva che tale assetto è pressoché affine a quello riscontrato in precedenza (all·inWeUno 
dell·analiVi in merito al valore pro capite delle risorse impiegate nelle misure dirette e in quelle 
emergenziali-pandemiche). L·IWalia, ancora una volta, si colloca in quinta posizione e, dunque, 
in una fascia intermedia, inferiore (in quanto ad incidenza percentuale) alla posizione occu-
pata dalla Francia. 

Alla luce delle misure considerate, emerge un quadro, nuovamente, omogeneo in ordine 
all·enWiWj delle UiVoUVe impiegaWe a favore del settore editoriale, specie se lo si confronta con lo 
VcenaUio che UiVXlWa dall·analiVi compaUaWiYa pUecedenWe (in Uela]ione, dXnqXe, alla configura-
zione demografica). 
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CONSIDERAZIONI SULL·IVA 
 

Poiché, come già ribadito, non si è in possesso dei dati (fatta eccezione per la Finlandia) in 
merito al valore complessivo delle risorse impiegate da ciascuno Stato per il finanziamento 
della UidX]ione dell·aliqXoWa IVA peU il VeWWoUe ediWoUiale, Vi q pUocedXWo, di conVegXen]a, a Xn 
genere di comparazione differente. 

Relativamente a ciascuno Stato esaminato, sono stati raccolti139, in primo luogo, i dati con-
cernenti il gettito complessivo (non riguardante, dunque, esclusivamente il settore editoriale) 
deUiYanWe dall·impoVi]ione dell·aliqXoWa IVA. In Vecondo lXogo, q VWaWa VWXdiaWa Xna compa-
razione basata sul divario esistente fra ciascun tasso di aliquota IVA ordinaria e il relativo 
tasso agevolato riservato al settore editoriale140. Lo scarto ottenuto è stato riportato nella co-
lonna ´SpUeadµ. 

Sono presenti, questa volta, ai fini della comparazione, anche la Germania e il Regno Unito, 
per i quali tali dati sono disponibili. I dati in merito al gettito IVA sono espressi in milioni di 
euro.  

PAESI GeWWiWR IVA (M½) Aliquota IVA  
ordinaria 

Aliquota IVA  
agevolata Spread 

Austria 28.383,97 20% 10% 10% 
Danimarca 30.917,74 25% 0% 25% 
Finlandia 22.013,00 24% 10% 14% 
Francia 161.122,00 20% 2% 18% 
Germania 30.917,74 19% 7% 12% 
Italia 99.808,00 22% 4% 18% 
Norvegia 29.059,67 25% 0% 25% 
Regno Unito 34.379,02 20% 0% 20% 
Svezia 43.938,27 25% 6% 19% 

Si pUeciVa che, laddoYe q UipoUWaWo Xn WaVVo paUi allo ́ 0%µ nella colonna dell·´AliqXoWa IVA 
ageYolaWaµ, V·inWende Xn·eVen]ione WoWale dal YeUVamenWo dell·aliqXoWa VWeVVa. 

Si procede, come di consueto, al riordinamento in ordine decrescente dei risultati acquisiti, 
a partire dal paese che presenta il più alto divario fra i valori dei due tassi, proseguendo fino 

                                                           
139 I dati sono stati reperiti sui seguenti portali della Commissione Europea: https://europa.eu/youreurope/business/taxa-
tion/vat/vat-rules-rates/index_it.htm e https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Tax_revenue_stati-
stics#Taxes_and_social_contributions_by_subsector. 
140 Per i dettagli sulle singole agevolazioni, si rimanda ai relativi paragrafi dedicati di ciascuno Stato. 
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al paese che presenta il divario più basso. Più lo scarto è elevato, maggioUe VaUj l·enWiWj 
dell·ageYola]ione in YigoUe in qXel daWo paeVe. 

PAESI GeWWiWR IVA (M½) Aliquota IVA  
ordinaria 

Aliquota IVA  
agevolata Spread 

Danimarca 30.917,74 25% 0% 25% 
Norvegia 29.059,67 25% 0% 25% 
Regno Unito 34.379,02 20% 0% 20% 
Svezia 43.938,27 25% 6% 19% 
Italia 99.808,00 22% 4% 18% 
Francia 161.122,00 20% 2% 18% 
Finlandia 22.013,00 24% 10% 14% 
Germania 30.917,74 19% 7% 12% 
Austria 28.383,97 20% 10% 10% 

Si nota come Danimarca e Norvegia si trovino al primo posto, con uno spread registrato del 25%, 
giacchp l·ageYola]ione pUeVenWe in qXeVWi paeVi conViVWe in Xna YeUa e pUopUia eVen]ione dal YeUVa-
menWo dell·aliqXoWa IVA VXi gioUnali. Il WeU]o poVWo aVVegnaWo al Regno UniWo (anch·eVVo, coVu come 
DanimaUca e NoUYegia, pUediVpone Xn·eVen]ione WoWale) q da impXWaUe eVclXViYamenWe alla minoUe 
enWiWj dell·aliqXoWa IVA oUdinaUia, che, di conVegXen]a, fa UegiVWUaUe Xno VcaUWo minoUe fra i due tassi. 

L·IWalia Vi colloca in Xna faVcia media aVVieme alla FUancia. IWalia e FUancia, in verità, presentano 
aliquote IVA ordinarie e agevolate differenti. Tuttavia, il divario fra i due tassi fa registrare loro un 
medesimo valore di spread, pari, come riportato in tabella, al 18%. 

Dall·analiVi Vi eYince come, almeno in molWi dei paeVi eVaminaWi, i pUodoWWi ediWoUiali Viano conVi-
derati, in virtù della loro soggezione a un regime di aliquote agevolate, alla stregua di prodotti essen-
ziali. Si pensi, ad esempio, agli alimenti e, in particolar modo, a un bene essenziale come il pane. Nel 
Regno UniWo, il pane gode di Xn·eVen]ione WoWale dall·aliqXoWa IVA non diYeUVamenWe dai pUodoWWi 
editoriali141. Della medesima aliquota agevolata che vige per i prodotti editoriali godono anche alcuni 
prodotti alimentari essenziali in Germania (7%), in Italia (4%142) o, ad esempio, in Austria (10%). In 
SYe]ia, l·aliqXoWa ageYolaWa UiVeUYaWa ad alcXni pUodoWWi alimenWaUi essenziali è persino superiore (12%) 
a quella dedicata ai prodotti editoriali 6%)143. È evidente, pertanto, come i giornali siano reputati al 
pari di prodotti primari e necessari come, fra tutti, quelli di genere alimentare. 

  

                                                           
141 Ulteriori informazioni sono reperibili al link: https://www.gov.uk/guidance/food-products-and-vat-notice-70114#:~:text=Al-
though%20most%20traditional%20bakery%20products,similar%20in%20taste%20and%20appearance.  
142 I daWi Vono UepeUibili all·inWeUno della UiVpoVWa dell·Agen]ia delle EnWUaWe all·inWeUpello nXmeUo 546 del 16 agoVWo 2021, Uinvenibile 
al seguente link: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Risposta_546_16.08.2021.pdf/722b3fe9-5eea-
93c3-a46e-8dee11bd1a87. 
143 I tassi IVA agevolati aggiornati al 01/01/2021 per i paesi membri dell·Unione EXUopea Vono UinYenibili al VegXenWe link: 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/system/files/2021-06/vat_rates_en.pdf.  
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CONCLUSIONI 
 

In linea con gli obiettivi che sono stati illustrati nella introduzione al presente studio e alla 
luce dei dati sin qui raccolti ed esaminati, nonché dei confronti operati, è ora possibile provare 
a trarre alcune conclusioni in ordine ai quesiti che nella stessa introduzione erano stati prefi-
gurati. 

1.1. Post-crisi 

Ci si chiedeva, in principio, se gli interventi pubblici permanessero anche in seguito alla 
fase iniziale della crisi pandemica (fase che, ai fini dello studio, considereremo corrispondente 
all·anno 2020). Il qXeViWo q, dXnqXe, Ve Wali inWeUYenWi WempoUanei a faYoUe dell·ediWoUia Viano 
stati, in seguito, resi strutturali. 

Sulla base dei dati ivi raccolti, è possibile asserire che, seppur le misure di carattere tempo-
raneo, nella stragrande maggioranza dei casi, non siano poi state rese strutturali (o, ad ogni 
modo, non è stato possibile verificarlo), è evidente come i governi non soltanto siano pro-
pensi a mantenere gli impianti originari di inWeUYenWi pXbblici a faYoUe dell·ediWoUia anche dopo 
il 2020, ma anche ad ampliarli. In alcuni casi sono stati previsti dei piani di sostegno straordi-
nari per gli anni a venire, in ragione della gravità delle conseguenze economiche negative 
abbattutesi sul settore (tra i più colpiti) a causa della pandemia. Si pensi soltanto che, in base 
alle prime valutazioni, la filieUa dell·infoUma]ione ha UegiVWUaWo Xna UidX]ione degli inWUoiWi 
pXbbliciWaUi oVcillanWe WUa il 20% e l·80%144.  

Se Vi YalXWa, in paUWicolaUe, il caVo dell·IWalia, q poVVibile UiVconWUaUe come la qXaVi WoWaliWj 
delle misure (sia di natura contributiva diretta che fiscale agevolativa) poste in essere per far 
fUonWe all·emeUgen]a VaniWaUia Viano in VegXiWo VWaWe confeUmaWe anche, almeno, per il 2021 (se 
non, talvolta, anche per il 2022). 

1.2. Quadro di interventi europeo 

L·alWUo qXeViWo VX cXi inWendeva interrogarsi la presente indagine è se il quadro di interventi 
pXbblici adoWWaWo in IWalia a VoVWegno dell·ediWoUia Vi collocasse o meno all·inWeUno di Xn pano-
rama europeo. La risposta è, inequivocabilmente, affermativa. Ponendo da parte la composi-
zione analitica degli schemi di intervento di ciascuno dei paesi oggetto dello studio, giacché 
essa è variabile (si passa da Stati in cui le risorse sono equamente distribuite fra le tre modalità 

                                                           
144 Dal ´PUogeWWo di Uela]ione VXi media eXUopei nel decennio digiWale: Xn piano d·a]ione peU VoVWeneUe la UipUeVa e la WUaVfoUma-
]ioneµ, di Dace MelbĆUde, nell·ambiWo della CommiVVione peU la cXlWXUa e l·iVWUX]ione del PaUlamenWo eXUopeo, pXbblicaWo in data 
03/05/2021. 
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di intervento esaminate, ossia diretto, indiretto ed emergenziale-pandemico, a Stati in cui ven-
gono privilegiate talune misure piuttosto che altre; in particolare, le forme di sostegno di na-
tura fiscale agevolativa, come nel caso della Germania o del Regno Unito), l·IWalia Ya, innega-
bilmente, ad inVcUiYeUVi all·inWeUno dello VcenaUio eXUopeo di inWeUYenWi.  

È evidente come, dal panorama sin qui vagliato, emerga un quadro fortemente orientato 
alla WXWela del plXUaliVmo e dell·indipenden]a del VeWWoUe ediWoUiale, faWWoUi peU i qXali Xn finan-
ziamenWo di naWXUa pXbblica UiVXlWa, Vpecie all·indomani dell·emeUgen]a VaniWaUia, qXanWomai 
essenziale. La crisi dovuta al Covid-19 ha evidenziato e notevolmente acuito le fragilità del 
settore editoriale che erano già presenti in precedenza, tanto in Italia quanto nei restanti paesi 
europei. Il fatto che la generalità degli Stati oggetto dello studio abbia istituito (o previsto) 
misure ad hoc peU faU fUonWe all·emeUgenza sanitaria denota la necessità di strumenti normativi 
nazionali, comunitari145 e continentali per mettere in atto strategie di finanziamento a favore 
dell·ediWoUia per tutelarne l·indipenden]a e rafforzare il pluralismo. 

  

                                                           
145 L·Unione EXUopea e, in paUWicolaU modo, il PaUlamenWo EXUopeo VoVWengono la neceVViWj di aVVicXUaUe l·iVWiWX]ione di foUme di 
VoVWegno Via diUeWWo che indiUeWWo (di naWXUa UigoUoVamenWe VWUXWWXUale) all·ediWoUia a liYello, innan]iWXWWo, eXUopeo, ma anche dei 
singoli Stati membri, nonché la necessità di ampliarle e potenziarle (anche se tale responsabilità rimane in capo, prevalentemente, 
agli SWaWi membUi). Dal ´PUogeWWo di Uela]ione VXi media eXUopei nel decennio digiWale: Xn piano d·a]ione peU VoVWeneUe la Uipresa e 
la traVfoUma]ioneµ, di Dace MelbĆUde, nell·ambiWo della CommiVVione peU la cXlWXUa e l·iVWUX]ione del PaUlamenWo eXUopeo, pXbbli-
cato in data 03/05/2021. 
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